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Segretario comunale - Servizio segreteria
Tel. 0461.858516 • segretario@comunecivezzano.it

Servizio contratti e collaborazioni
Tel. 0461.857452 
serviziocontratti@comunecivezzano.it

Servizio cittadini ed imprese
Anagrafe - Stato civile - Serv. cimiteriali
elettorale - Leva militare - Commercio
Tel. 0461.857901
cittadiniedimprese@comunecivezzano.it

Servizio entrate (Ici)
Tel. 0461.858985
servizioentrate@comunecivezzano.it

Servizio finanziario
Tel. 0461.858516
serviziofinanziario@comunecivezzano.it

Servizio tecnico-edilizia privata
martedì e giovedì chiuso al pubblico
Tel. 0461.858442
serviziotecnico@comunecivezzano.it

Servizio tecnico - lavori pubblici
Tel. 0461.857452 - 335.7383635
serviziotecnico@comunecivezzano.it
Personale tecnico reperibile urgenze fuori orario 
capo-operai tel. 335.6953304 
altri tel. 335.7383633-7383637
Cantiere comunale loc. Sille n. 17 - Tel. 0461.857082

Polizia municipale
Tel. 0461.858516 - 335.7383634
ORARIO AL PUBBLICO dal lunedì al venerdì 9.00 - 19.00

Biblioteca intercomunale Civezzano-Fornace
Biblioteca comunale Civezzano - via C. Battisti 1
Tel. e Fax 0461.858400 - civezzano@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19.00
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
lunedì e mercoledì dalle 20.00 alle 22.00
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
Apertura pomeridiana ore 15.00 - 19.00
Sospesa apertura serale (20.00 - 22.00) del mercoledì

Biblioteca comunale Fornace
Piazzetta Salvadori 1
Tel. 0461.853049 - fornace@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30
venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
Apertura pomeridiana ore 15.30 - 19.00

Ufficio postale 
Via Murialdo, 1 - Tel. 0461.858036 - Fax 0461.858639
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.30
sabato dalle 8.00 alle 12.30

Amnu - Isola Ecologica - Centro Raccolta
Zonale Rifiuti
(Via Fersina - Avisio) Amnu - Tel. 0461.530265
mercoledì, venerdì e sabato dalle 13.30 alle 18.30
sportello al pubblico c/o il municipio 
tutti i lunedì dalle 10.00 alle 12.00

Patronato Acli
Pergine Valsugana - Piazza Serra 6 - Tel. 0461.531150
Recapito c/o il municipio di Civezzano il 2° mercoledì
del mese dalle ore 15.00 alle ore 15.45 e presso la Cassa
Rurale di frazione Cogatti il 4° venerdì del mese dalle
ore 15.00 alle ore 15.45

Affissioni pubblicità Ica
Tel. 0461.827119
Recapito a Pergine Valsugana - Viale Venezia, 2/F dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 
Recapito a Civezzano c/o il municipio - Servizio cittadini
ed imprese
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lunedì 8.30 - 12.30
martedì 8.30 - 12.30
mercoledì 8.30 - 12.30 16.00 - 19.00
giovedì 8.30 - 12.30
venerdì 8.30 - 12.30

UFFICI COMUNALI
Via Telvana 9 - Fax 0461.858952

info@comunecivezzano.it - protocollo@comunecivezzano.it

Numeri telefonici 
di pubblica utilità

AMNU - Onoranze funebri 0461.530265
AMNU - Onoranze funebri fuori orario e festivi

349.2353140-3
Asilo Nido 0461.858023
Azienda Sanitaria Pergine 0461.515111
Caserma Carabinieri 0461.858522
Farmacia 0461.858559
Scuola elementare Civezzano 0461.858513
Scuola elementare Seregnano 0461.858307
Scuola materna Civezzano 0461.858481
Scuola materna Seregnano 0461.858736
Scuola materna S. Agnese 0461.850110
Scuola media 0461.858485
SIT 0461.362222
SIT - segnalazione guasti acquedotto e gas 800.847028
Stazione Forestale 0461.512730
Custode Forestale Dario Mosna 333.4975614
Ufficio Distrettuale Forestale 0461.531216
Vigili del Fuoco Volontari 0461.858955

AMBULATORI MEDICI
Ambulatorio Civezzano 0461.858455
Ambulatorio fraz. Cogatti 0461.858976
Ambulatorio fraz. S. Agnese 0461.850185
Ambulatorio fraz. Bosco 0461.858978

Orario segretaria Ambulatori medici
Tel. 0461.858455 - Tutti i giorni dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.00 alle 12.00
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Il 17 ottobre 2005, a Civezzano, sono stati rimossi i cassonetti pubblici della
nettezza urbana.

L’operazione si ricollega alla modifica del sistema di raccolta e smaltimen-
to di un prodotto quanto mai collegato al nostro benessere con importanti
conseguenze sulle nostre abitudini di vita.

In pochi anni, infatti, si è passati dalla presenza sul territorio di orribili
benne verdi da tre metri cubi nelle quali purtroppo finiva per essere smaltito
qualsiasi tipo di rifiuto ad un sistema di raccolta rigidamente differenziata.
Scopo di tale intervento il recupero della maggior quantità di rifiuti possibile
in modo da destinarne la minore alla termovalorizzazione.

Le discariche provinciali si stanno infatti ormai esaurendo ed appare poco
praticabile l’attivazione di nuovi siti per lo smaltimento. 

A livello provinciale i 13 gestori del servizio raccolta rifiuti solidi urbani
hanno elaborato sistemi diversi caratterizzati da pregi e difetti. Amnu Spa, di
cui anche il Comune di Civezzano è socio, ha posto in essere quello che meglio
sembrava adattarsi alle abitudini dei nostri utenti.

Si è cercato di proporre una modalità che consentisse un adeguato conteni-
mento dei costi attraverso la compartecipazione del cittadino in termini di
disponibilità a trasportare alcune tipologie di rifiuto all’isola ecologica. I costi
di smaltimento sono infatti maggiori rispetto al passato sia per la nuova moda-

Rifiuti solidi urbani,
un cambiamento difficile

INTERVENTO DEL SINDACO



lità di raccolta, effettuata in maniera capillare, sia per i maggiori oneri di con-
ferimento in discarica.

Il sistema è comunque in evoluzione ed entro breve per facilitare il compi-
to richiesto ai singoli utenti sarà fornito un ulteriore servizio di raccolta della
plastica attraverso apposite “campane” localizzate sul territorio comunale,
nella speranza di vedere ulteriormente diminuito il volume dell’indifferenzia-
to conferito. 

L’esperienza e la dimestichezza acquisita nell’utilizzo del nuovo sistema di
raccolta congiuntamente ad un’attività di informazione ed “educazione” degli
utenti dovrebbero in futuro limitare fenomeni quali l’incenerimento domesti-
co e l’abbandono dei rifiuti nell’ambiente circostante che momentaneamente
rappresentano il rovescio della medaglia della raccolta “porta a porta”. 

Ricordo che chi si abbandona alla pratica dell’incenerimento domestico
sottopone se stesso ed i propri vicini ad un pericoloso aerosol di sostanze
altamente tossiche tra le quali anche la diossina, pur nell’ambito di un’azio-
ne difficilmente perseguibile dalle Autorità incaricate.

Per quanto concerne l’abbandono dei rifiuti lungo il ciglio della strada
(fortunatamente in costante diminuzione nelle ultime settimane) rammento
che spesso gli stessi rifiuti hanno indirettamente fornito informazioni utili ad
individuare il contravventore. Esiste inoltre un volume minimo di scarichi
per singola utenza indipendentemente dalla quantità di secco residuo prodot-
to. Questo volume, stabilito attualmente in 200 litri è destinato a diminuire
nel tempo sulla base delle attuali capacità di differenziazione dei nostri citta-
dini. L’esperienza maturata e le informazioni pervenute, ci permetteranno di
meglio aggiustare il tiro.

In conclusione direi che se da un lato questo sistema è perfettibile, in paral-
lelo deve evolvere la mentalità del cittadino. Bene ha fatto l’amministrazione
provinciale ad imporre questo cambiamento attraverso lo strumento legislati-
vo. Un provvedimento certo impopolare ma coraggioso, lungimirante e saggio
se visto con gli occhi del cittadino di domani. 

Noi amministratori locali e voi cari concittadini dobbiamo profonderci con
ogni sforzo al fine di rendere buona pratica di quanto prescritto. L’inciviltà
non può avere il sopravvento sulla necessità di assicurare ai nostri figli un
mondo più pulito. 

Di seguito sono riportati alcuni dati che Amnu ha fornito osservando qua-
lità e quantità dei rifiuti prodotti nel nostro Comune in questo primo periodo
per così dire di “rodaggio”. 

Ricordo infine che, per meglio informare il cittadino, Amnu ha attivato
presso il Municipio di Civezzano uno sportello aperto al pubblico il lunedì
mattina dalle 10 alle 12. Per suggerimenti lamentele od informazioni ci si può
rivolgere anche alla sede di Pergine, ma nondimeno all’Amministrazione
comunale stessa. 

Un grazie sincero a voi tutti per la collaborazione fin qui prestata.

Il Sindaco
Michele Dallapiccola

d
a
l
c
o
m

u
n
e

4



d
a
l
c
o
m

u
n
e

L’intero Comprensorio dell’Alta Valsugana, come avvenuto nel medesimo
periodo in diverse altre aree della Provincia di Trento (sistemi di raccolta ana-
loghi sono stati attivati in Bassa Valsugana, in Primiero, in Val di Fiemme, in
parte della Valle dell’Adige, in Vallagarina ed in Val di Non) e come tra l’altro
già sperimentato negli ultimi anni in diverse zone del nord Italia, nel corso di
questi ultimi anni (in particolare nel biennio 2004-2005) è stato investito da
profondi cambiamenti per quanto riguarda la raccolta dei rifiuti; anche nel
nostro territorio, infatti, si è deciso di passare ad un sistema di raccolta perso-
nalizzato del rifiuto secco residuo, con il duplice scopo di raggiungere e supe-
rare le percentuali minime di raccolta differenziata imposte dalla normativa e
per assicurare una gestione più sostenibile del servizio, dovendo dare applica-
zione al principio “chi inquina paga” stabilito dalla stessa legge; molte delle
realtà locali che hanno attuato questo cambiamento, passando ad un sistema
chiamato anche porta a porta, per quanto riguarda la frazione residua del rifiu-
to, lo hanno fatto anche per poter gestire correttamente il passaggio dalla tassa
per lo smaltimento dei rifiuti alla tariffa, come previsto dalla normativa vigen-
te (art. 49 del D.Lgs. 22/97 e successivo D.p.r. 158/99). 

Questi due fattori (porta a porta e passaggio alla tariffa puntuale, già attua-
ti nel corso del 2004 nei 3 Comuni di Baselga di Piné, Bedollo e Pergine
Valsugana, con ottimi risultati), hanno permesso anche al Comune di
Civezzano, nel quale il nuovo sistema è stato introdotto a partire dall’ottobre
del 2005, di superare la soglia del 50% di raccolta differenziata che la Provincia
si era posta come traguardo da raggiungere entro il 2006 e che ad inizio 2005
sembrava essere un obiettivo irraggiungibile. Confrontando i risultati di rac-

Raccolta differenziata a Civezzano
I risultati si vedono!!!
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colta differenziata del 1° trimestre dal 2003 sino al 2006 a Civezzano, si può
infatti osservare, nel grafico soprastante, come la percentuale di rifiuti avviati
al riciclaggio abbia subito un’impennata decisa dal 27,8% al 77,8%, mostran-
do valori praticamente costanti sino allo scorso anno.

Il grafico qui di seguito riportato dimostra quanto sia stato proficuo il cam-
biamento introdotto:
4 dalla prima colonna si può infatti osservare una notevole diminuzione

della quantità di rifiuto residuo, avviati cioè a smaltimento in discarica,
passati a Civezzano dai 220.453 kg del 1° trimestre 2003 ai 36.800 kg del
primo trimestre 2006, con una diminuzione dell’ 83% circa;

4 dalla seconda colonna si osserva l’importante aumento della quantità di
rifiuti raccolti differenziatamente, passati dagli 84743 Kg del 1° trimestre
del 2003 ai 129223 kg dello stesso periodo del 2006, con un incremento
pari al 53% circa;

4 sommando i 2 contributi (raccolte differenziate e rifiuto secco residuo), si
osserva come la quantità totale di rifiuti prodotti, terza colonna del grafico,
sia diminuita dai 305196 kg del 2003 ai 166022 kg dello stesso periodo del
2006, con un decremento di poco superiore al 45%.
Pur esprimendo il proprio vivo apprezzamento per gli ottimi risultati rag-

giunti in così poco tempo, l’Amministrazione Comunale ricorda a tutti i pro-
pri cittadini che è vietato abbandonare i rifiuti o bruciarli, al fine di evadere
integralmente o in parte la tariffa per lo smaltimento dei rifiuti, anche perché,
come previsto dal vigente regolamento comunale, verrà comunque addebitato
a tutte le utenze un volume minimo di rifiuti, pari a 200 litri per ogni compo-
nente del nucleo familiare.

Per Amnu Spa
Ing. Thomas Deavi 
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13 ottobre 2005
n. 116 Incarico di progettazione preliminare per l’istallazione di un ascensore

nel municipio di Civezzano.

3 novembre 2005
n. 118-119-120-121-122-123-124   

Approvazione obiettivi gestionali per la parte di competenza di tutti i
Servizi operanti all’interno del nostro Comune fino al 31/12/2005.

17 novembre 2005
n. 125 Approvazione in linea tecnica variante progettuale e suppletiva lavori di

manutenzione straordinaria cucina “ex Giuseppini”.
n. 126 Determinazione del prezzo di cessione dei prodotti d’uso civico prove-

nienti dalla p.f. 329/1 nel comune di Civezzano. Poiché le operazioni di
taglio, di carico e di trasporto risultano facilitate dal fatto che il lotto è
posizionato in paese si ritiene di determinare in € 32,00 il costo della
singola porzione di legna, importo che risulta superiore rispetto a quan-
to stabilito da precedente delibera n. 127/2003.

n. 129 Atto di indirizzo per la fornitura di arredi ed attrezzature da destinare al
laboratorio informatico della Scuola Elementare di Civezzano, per una
spesa complessiva di € 7.500,00.

23 novembre 2005
n. 132 Adesione all’iniziativa “Natale dell’Anziano 2005” organizzata dalla

Casa di Riposo di Pergine Valsugana per una spesa di € 340,00.
n. 133 Atti di indirizzo per la gestione della palestra polifunzionale ex

Giuseppini al di fuori degli orari di utilizzo da parte degli istituti scola-
stici. Si riconferma l’assegnazione della gestione all’Ass. Civezzano
Volley per un compenso annuo di € 2.000,00 per la durata di un anno. 

n. 134 Assegnazione di contributi ad associazioni, enti, comitati e società per ini-
ziative culturali e finalità socialmente utili, per un importo di € 1.500,00
(€ 500,00 all’Ass. Aiutiamoli a Vivere e € 1.000,00 all’Ass. El Cormel).

n. 135 Assegnazione contributo di € 1.500,00 alla Scuola Musicale Camillo
Moser di Pergine a favore degli alunni residenti sul territorio del
Comune di Civezzano.

n. 136 Concorso per titoli ed esami ad un posto di cuoco specializzato della
scuola per l’infanzia. Approvazione dei verbali e nomina del vincitore
signora Debortolo Marcella.

30 novembre 2005
n. 137 Assegnazione contributo straordinario di € 2.381,76 all’Ass. Civezzano

Volley per acquisto e posa in opera di arredi per la nuova sede.

Principali delibere di Giunta
dal 13 ottobre 2005 al 19 aprile 2006
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sportive per l’acquisto di attrezzature (€ 300,00 U.S. 5 Stelle - € 1.000,00
Civezzano Volley).

n. 142 Concorso pubblico ed esami per la copertura di un posto di “assistente
tecnico” responsabile del cantiere comunale. Approvazione dei verbali e
nomina del vincitore ing. Stefano Niccolini.

1 dicembre 2005
n. 143 Approvazione in linea tecnica progetto definitivo lavori di realizzazione

marciapiede sulla S.P. 17.

14 dicembre 2005
n. 148 Assegnazione contributo di € 500,00 alla Scuola Musicale Camillo

Moser per l’organizzazione dei corsi “Musica giocando” ed “Avviamento
alla Musica” anno scolastico 2005/2006.

21 dicembre 2005
n. 150 Assegnazione contributi ad associazioni per finalità socialmente utili per

un importo di € 1.600,00 (€ 600.00 Patronato A.C.L.I. - € 1.000,00
C.R.I. Comitato Regionale del Trentino).

30 dicembre 2005
n. 152 Approvazione tariffa del servizio gestione rifiuti urbani anno 2006,

piano finanziario 2006-2008 e relazione programmatica predisposti dal-
l’ente gestore AMNU spa. 

n. 153 Approvazione tariffe servizio fognatura anno 2006.
n. 154 Approvazione tariffe servizio acquedotto per l’anno 2006.
n. 155 Promozione a sostegno del servizio di asilo nido familiare - servizio

Tagesmutter. Determinazione del monte orario mensile e del sostegno
economico alle famiglie.

n. 158 Conferimento incarico progettazione lavori di ampliamento Scuola
Infanzia di Civezzano.

n. 160 Conferimento incarico revisione progetto preliminare dei lavori di
ampliamento della Scuola Infanzia di Seregnano.

n. 162 Atto di indirizzo per acquisto terreno necessario alla realizzazione dello
svincolo loc. Fratte.

n. 163 Approvazione in linea tecnica completamento fognature fraz. Torchio.
n. 165 Presa d’atto delega PAT della progettazione ed esecuzione del marciapie-

de sulla S.P. 17 seconda parte per un importo di spesa complessivo di 
€ 263.027,28.

31 gennaio 2006
n. 2 Approvazione rendiconto spesa anno scolastico 2004/2005 delle 

tre Scuole Provinciali Infanzia del Comune per un ammontare di: 
€ 125.363,24 per Civezzano, € 73.216,14 per S. Agnese e € 61.649,60
per Seregnano. 
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n. 5 Atto di indirizzo per la stipula di una convenzione con la Coop. Sociale
Tagesmutter del Trentino “Il Sorriso” per la promozione e la realizzazio-
ne del servizio.

n. 6 Approvazione contratto di comodato gratuito per 99 anni dell’edificio
adibito a Scuola dell’infanzia di Civezzano concessa al Comune
dall’Associazione Scuola infanzia di Civezzano.

n. 7 Approvazione in linea tecnica variante progettuale lavori di allargamen-
to e rettifica strada comunale Torchio Cogatti II lotto.

9 febbraio 2006
n. 9 Aggiornamento ISTAT canoni di occupazione spazi ed aree pubbliche

per l’anno 2006.
n. 10 Atto di indirizzo per l’acquisto di mezzo meccanico polivalente Bobcat

minipala.
n. 11 Erogazione contributo di € 7.220,00 all’Istituto Comprensivo di

Civezzano per progetti vari rivolti agli alunni delle Scuole Medie ed
Elementari.

16 febbraio 2006
n. 12 Approvazione studio di fattibilità per il recupero a fini museali della

“Canopa delle Acque”.
n. 13 Lotta fitopatologia finalizzata al miglioramento e alla conservazione dei

patrimoni forestali da realizzare con il supporto della PAT - Servizio
Foreste e Fauna.

n. 14 Atto di indirizzo per la fornitura e posa in opera completamento pale-
stra di roccia presso la palestra polifunzionale di Civezzano.

1 marzo 2006
n. 19 Assegnazione contributo per l’anno 2006 ad associazioni operanti in

campo culturale e per finalità socialmente utili per un ammontare di
€ 10.450,00 così suddivisi: Banda Sociale € 4.400,00 - Cantori di
Seregnano € 700,00 - Filodrammatica S. Agnese € 300,00 - Senior’s
Club € 800,00 - Civezzanzoveni € 200,00 - SAT € 2.550,00 - El
Cormel € 500,00 - I Macianighi € 400,00 - Comitato Associazioni
per Untergriesbach € 500,00.

n. 21 Approvazione acquisizione a titolo gratuito tratto di terreno per allarga-
mento stradale in Via Argentario dalla ditta Proget Costruzioni S.r.l. 

n. 23 Approvazione acquisizione a titolo gratuito terreno con opere urbaniz-
zazione primaria in loc. Barbaniga dalla Ditta Tecnodomo S.r.l.

n. 24 Adeguamento servizi igienici ambulatori di Civezzano per un importo
di € 12.000,00.

10 marzo 2006
n. 29 Approvazione in linea tecnica del progetto preliminare dei lavori di

ampliamento della Scuola Infanzia di Roveré - Seregnano.
n. 31 Approvazione progetto Banda Larga - interconnessione alla rete Lan



comunale e modifica impianto di illuminazione esterno della sede
municipale.

21 marzo 2006
n. 36 Atto di indirizzo per l’acquisto di automezzo Fiat Panda per il cantiere

comunale.
n. 37 Segnalazione alla PAT dell’aumento della capienza della Scuola dell’in-

fanzia di Civezzano a seguito dei lavori di ampliamento della p. ed. 823.

22 marzo 2006
n. 38 Ricorso avverso l’approvazione del progetto definitivo di collegamento

stradale fra S.P. 71 e S.P. 83 proposto da Paoli Marino. Autorizzazione al
Sindaco a stare in giudizio ed affidamento incarico per la difesa.

n. 40 Approvazione piano di manutenzione straordinaria reti acquedotto e
fognatura comunali anno 2006.

30 marzo 2006
n. 46 Approvazione tecnica del progetto Azione 10/2006 con un costo com-

plessivo di € 75.000,00, finanziato con contributo PAT di € 45.905,85 e
affido della gestione alla Cooperativa Sociale di Solidarietà Le Coste.

12 aprile 2006
n. 49 Interventi di sistemazione stradale nel centro di Civezzano in Via

Borsieri e Via Canoneghe per una spesa di € 3.000,00.

19 aprile 2006
n. 52 Realizzazione nuovi garage privati e posti auto pubblici nel parcheggio

pubblico di Garzano.
n. 53 Approvazione in linea tecnica per l’asfaltatura di Via Telvana e Via

Argentario.
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11 novembre 2005
n. 45 Presa d’atto della nomina da parte dell’Assemblea dei genitori dei rap-

presentanti dei genitori all’interno del Comitato di gestione dell’asilo
nido comunale di Civezzano. Risultano eletti: Martijn Van Opbergen,
Marina Lasta, Cristina Scenico, Andrea Gonnella e Tamara Scarano.

23 dicembre 2005
n. 47 Surroga di un consigliere comunale a seguito delle dimissioni del sig.

Facchinelli Carmelo, con il primo dei non eletti della lista Civezzano
Democratica per l’Ulivo sig. Damonte Giuseppe e relativa convalida.

Principali delibere del Consiglio
dal 4 novembre 2005 al 20 gennaio 2006
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nido familiare - servizio Tagesmutter”. Si è ritenuto opportuno intro-
durre anche tale servizio in quanto, a seguito dell’incremento demo-
grafico registrato negli ultimi anni, risulta considerevolmente aumen-
tato il numero di richieste di ammissione al servizio di asilo nido, con
conseguente impossibilità di soddisfacimento di tutte le domande di
iscrizione e formazione di lunghe liste d’attesa.

n. 51 Esame ed approvazione modifiche al regolamento comunale di polizia
mortuaria ed all’ordinamento dei servizi funerari e cimiteriali. Con
questa delibera ci si adegua al nuovo ordinamento dei comuni che
prevede che l’approvazione delle tariffe sia di competenza della
Giunta. Si delibera inoltre di uniformare il trattamento economico
delle concessioni dei loculi, togliendo la riduzione a 1/10 del canone
nel caso in cui, al momento del decesso, la famiglia scelga la pratica
della cremazione. 

n. 52 Modifica art. 6 e 11 del regolamento per l’applicazione della tariffa per
la gestione del ciclo dei rifiuti urbani. Con tale provvedimento passa
alla Giunta al compito di deliberare le tariffe in oggetto.

n. 53 Imposta comunale sugli immobili (ICI) - determinazione aliquota
anno 2006 del 5 per mille per tutte le unità immobiliari e aree edifica-
bili e riconferma di € 170,00 la detrazione per l’abitazione principale.

n. 54 Determinazione del valore venale ai fini ICI delle aree fabbricabili. Si
apportano delle modifiche alla tabella di calcolo al fine di ottenere dei
risultati più coerenti all’attuale prezzo di mercato di dette aree. 

n. 55 Reintroduzione del diritto fisso di € 5,16 sul rilascio e sul rinnovo
delle carte d’identità.

n. 56 Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2006 del Corpo
dei Vigili del Fuoco Volontari di Civezzano.

20 gennaio 2006
n. 2 Surroga di un consigliere comunale a seguito delle dimissioni del sig.

Giuseppe Damonte, con la seconda dei non eletti della lista Civezzano
Democratica per l’Ulivo sig.ra Voltolini Daniela e relativa convalida.

n. 4 Esame ed approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2006, della relazione previsionale e programmatica e del
Bilancio pluriennale 2006-2008. Il bilancio di previsione 2006 si atte-
sta su un ammontare di entrate e uscite di € 6.650.390,00.

n. 7 Nomina della Commissione elettorale comunale. Membri effettivi della
nuova commissione sono: Barboncini Marina e Corradini Massimo per
il gruppo di maggioranza e Casagrande Dario per i gruppi di minoran-
za. Membri supplenti: Moscon Luisa e Bebber Massimiliano per la mag-
gioranza e Demattè Adriano per le minoranze.

n. 8 Nomina di un componente dimissionario all’interno del Consiglio
di Biblioteca. A seguito delle dimissioni di Bortolotti Guido, in rap-
presentanza dei gruppi di minoranza, viene nominato Saveriano
Stefano.



È noto che le opposizioni hanno pochi strumenti per arginare il potere di chi
si trova ad amministrare. Con buona volontà, in questi mesi la Margherita e le
altre forze di minoranza, La Svolta e Civezzano Democratica, hanno cercato, non-
dimeno, di tenere alta la vigilanza sull’operato della maggioranza, provvedendo,
tra l’altro, a far convocare una seduta del consiglio comunale per discutere delle
osservazioni, per non dire della sostanziale bocciatura, che la Commissione
Urbanistica Provinciale ha inoltrato al Comune di Civezzano in merito al Piano
Regolatore voluto dalla maggioranza Cives sul finire dello scorso mandato. La
CUP ha invitato il Comune a rivedere radicalmente alcune scelte pianificatorie di
forte impatto (es. area a monte delle scuole elementari, l’area c.d. “Maso
Zandonà”) sulla già compromessa situazione urbanistica nel centro di Civezzano,
nonché le modalità con cui il piano intende applicare le politiche perequative sul
territorio che, al di là delle intenzioni, risultano produrre situazioni di vera e pro-
pria “sperequazione” con manifeste differenze di trattamento dei cittadini, sog-
getti nelle trattative con l’amministrazione al mero arbitrio di questa. 

La sostanziale vaghezza nelle risposte fornite dall’amministrazione Cives
in consiglio e alla medesima CUP, rendono evidente una volta di più come non
sia ben chiaro quale sia il destino che i nostri amministratori vagheggiano per
Civezzano, posto che con il piano regolatore si decidono chiaramente le sorti di
una comunità.

È sotto l’occhio di tutti quale sia stato lo sviluppo che ha avuto Civezzano in
questi anni, spesso irrazionale e purtroppo non adeguatamente pianificato. Ad
una crescita in termini numerici della popolazione non ha fatto seguito una
crescita quantitativa e qualitativa dei servizi offerti, che tutti i concittadini,
nuovi e vecchi, hanno legittimamente diritto di rivendicare. I primi a rimetterci
sono proprio coloro che da “fuori” sono venuti ad abitare a Civezzano, investen-
do in una casa e in tante aspettative, prima fra tutte quella di abitare in una zona
impareggiabile per bellezza paesaggistica, ma anche adeguatamente servita.

Ora, dopo le elezioni, l’amministrazione Cives riconosce che esistono una
serie di problemi legati proprio all’offerta di servizi, e mi riferisco in particolare
al problema delle scuole, specie materne, ma si potrebbe parlare anche di fogna-
ture, acquedotto e via discorrendo.

Con grande responsabilità le minoranze hanno firmato in questi mesi assie-
me alla maggioranza un “documento” rivolto alla Provincia al fine di reperi-
re dei fondi per eseguire celermente le opere infrastrutturali più urgenti, e
quest’estate, augurabilmente (ma siamo sempre nelle mani di chi ci ammini-
stra!!!), partiranno dei lavori di ampliamento della scuola materna a Civezzano
al fine di poter ospitare, con l’anno scolastico 2006-2007 una quarta sezione
piena, ed accogliere così le domande delle famiglie residenti nelle frazioni già in
“lista di attesa”.

È evidente che si tratta di interventi “tampone”, resisi necessari da una situa-

GRUPPI CONSILIARI 

Margherita
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oggi il problema riguarda soprattutto le scuole materne e il nido, domani riguar-
derà le scuole elementari e via discorrendo. 

Condividendo quanto osservato dalla CUP, crediamo quindi che sia un azzar-
do discutere, oggi, di ulteriori edificazioni incontrollate, specie nell’area retro-
stante le scuole elementari, poiché se è vero che l’amministrazione potrebbe rice-
vere in cambio dell’edificabilità dell’area una grossa parte di terreno altrimenti
oneroso da espropriare, è altrettanto vero che nell’area resa edificabile verrebbe-
ro costruite circa tre file di palazzine, abitate da numerose famiglie a cui, data la
scarsezza di risorse economiche, non si potrebbero dare adeguate garanzie sui
servizi che tutti hanno diritto di avere. E poco senso avrebbe rendere edifica-
bile quell’area anche alla luce del fatto che la CUP ha stralciato l’ipotesi della
variante alla piazza, peraltro inserita nel piano regolatore dall’amministrazione
reggente senza gli approfondimenti cui un’opera del genere avrebbe invece
richiesto per l’importanza strategica che potrebbe avere per il capoluogo. 

Se l’amministrazione intende realizzare una perequazione senza conseguenze
impattanti sulla comunità si potrebbe dunque pensare, per non dare l’impressio-
ne di voler vessare le aspettative edificatorie dei proprietari di quei terreni, ad
una permuta di parte del terreno dietro le scuole con il terreno in proprietà
comunale adiacente a “Maso Zandonà”, lasciando impregiudicata ogni possibile
scelta strategica futura sull’area a monte delle scuole. Eventualmente, per dare
risposta al bisogno di “edilizia scolastica”, si potrebbe anche approfondire l’ipo-
tesi del c.d. “polo scolastico” presso la struttura dell’istituto ex Giuseppini,
attualmente occupata dall’Istituto privato Ivo De Carneri che oggi costituisce,
purtroppo, un pesante aggravio per le casse comunali con alti costi di gestione
ordinaria e (in futuro) straordinaria (l’ultimo bilancio prevede 400 MILA EURO
DI SPESA, gran parte dei quali per l’adeguamento dell’edificio alle norme di
sicurezza…), a fronte dell’irrisorio canone di locazione pagato dell’istituto per
occupare le strutture comunali: quella sarebbe una sede assolutamente funziona-
le, con spazi per la mensa e per le attività della palestra, dove potrebbero trova-
re sistemazione, con spazi indipendenti, anche le scuole elementari.

Vi è da augurarsi, insomma, che per il futuro l’attuale maggioranza riesca ad
essere più sensibile nel prestare ascolto anche alle proposte della minoranza che
di certo non è animata da spirito semplicemente avverso, ma, come si vede,
anche e soprattutto da intenzioni propositive. 

Desidero infine ringraziare personalmente e a nome della Margherita di
Civezzano Carmelo Facchinelli, nostro candidato sindaco nelle ultime consulta-
zioni comunali, recentemente dimessosi dalla carica di consigliere comunale per
lasciare spazio ad altri tra i banchi dell’opposizione. Credo che l’ impegno e la
serietà con la quale Carmelo ha ricoperto la carica di consigliere in questi anni
possano essere di esempio per tutti coloro che hanno l’onore e l’onere di ricopri-
re una carica elettiva. Auguro del pari buon lavoro a Daniela Voltolini, del grup-
po Civezzano Democratica, subentrata a Carmelo e con la quale abbiamo già ini-
ziato a lavorare nell’ottica di opposizione all’attuale maggioranza. 

Il Coordinatore comunale della Margherita
Avv. Luca Marconi
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Quali scelte per il nostro futuro?

Cari Amici,
dopo poco più di un anno dalle ultime elezioni, l’Amministrazione comu-

nale di Civezzano si è trovata sul tavolo alcune importanti ed urgenti questio-
ni: l’ampliamento delle scuole materne, degli asili nido e la sistemazione del
cimitero, solo per citarne alcune.

Il problema delle scuole è di primaria importanza, visto che secondo le sta-
tistiche tra pochi anni i nostri bambini sarebbero costretti a rimanere a casa,
oppure in strutture private.

È chiaro che la forte crescita urbanistica di questi ultimi anni fortemente
voluta dall’attuale amministrazione (Cives) non è stata accompagnata dai rela-
tivi interventi strutturali (scuole, infrastrutture, servizi pubblici), interventi
che vanno evidentemente programmati e soprattutto finanziati congiunta-
mente ai progetti si espansione residenziale.

Ora ci troviamo nella situazione in cui “prima o poi tutti i nodi vengono al
pettine”. Per quanto ci è possibile nel nostro attuale ruolo di opposizione,
abbiamo cercato di portare avanti un’opera costruttiva e di aiuto all’attuale
maggioranza, votando in modo unanime un ordine del giorno volto ad affron-
tare le questioni sopra citate, documento che poi la Giunta potrà far valere
nelle sedi più opportune. Certo, questo non risolverà completamente i proble-
mi urgenti di carenza di servizi per la nostra Comunità.

Continua a mancare un mezzo di trasporto pubblico efficiente verso la città
– intanto l’inquinamento di tutte le auto private ed i costi dei carburanti in con-
tinuo aumento incidono sempre più nelle tasche di noi cittadini –. Continua a
mancare una visione di un possibile centro per anziani, l’arredo urbano risente
in modo pesante di una costante ed inesorabile assenza di interventi di (alme-
no) decoro.

Sarebbe inoltre opportuna una riconsiderazione complessiva sull’utilizzo dei
fabbricati di proprietà del Comune; alcuni, come ad esempio l’ormai ex oratorio
acquistato dalla Parrocchia, sono in stato di vistoso e progressivo deterioramen-
to, gli spazi destinati alle scuole andrebbero rivisti e razionalizzati in una visione
di insieme tra scuole elementari, medie ed istituto Oxford. Invece si spendono
soldi pubblici per soluzioni tampone che certo non risolveranno i problemi di
una popolazione in costante crescita, specie nelle fasce di giovani ed anziani.

Continueremo nel nostro ruolo di opposizione responsabile, consapevoli
dei servizi che la nostra Comunità ha il diritto di avere in modo decoroso e
dignitoso. Un saluto a tutti!

Per il Gruppo consigliare “La Svolta - Civezzano 2005”
Alessandro Molinari

GRUPPI CONSILIARI 

La Svolta - Civezzano 2005.it
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Con le dimissioni da Consigliere del nostro candidato Sindaco Carmelo
Facchinelli, al quale va il nostro ringraziamento e la nostra stima, il gruppo
consiliare di Civezzano Democratica per l’Ulivo è passato da un singolo consi-
gliere a due consiglieri, come previsto dai risultati delle elezioni. Il posto sareb-
be aspettato, come primo dei non eletti a Giuseppe Damonte, il quale, infor-
mando preventivamente tutti i candidati e i simpatizzanti della lista, ha deciso
di dimettersi a sua volta per lasciare il posto alla nuova consigliere Daniela
Voltolini, terza per numero di preferenze ottenute. 

Con questo suo gesto, che gli fa onore, Giuseppe Damonte, ha permesso
che, anche tra i banchi dell’opposizione, sieda una donna, alla quale si ricono-
sce la grande preparazione e la totale disponibilità a lavorare per la comunità. 

Nell’aprile scorso su iniziativa delle opposizioni è stato convocato un
Consiglio Comunale dedicato interamente al Piano Regolatore. Le opposizio-
ni in questa occasione intendevano conoscere e far conoscere alla popolazio-
ne le intenzioni dell’Amministrazione in merito alle osservazioni della
Commissione Urbanistica provinciale (C.U.P.), la quale con propria delibera
sollevava delle osservazioni assai critiche su alcune scelte inserite nel Piano. Il
Sindaco, coadiuvato dall’Assessore all’urbanistica, ha cercato di minimizzare
le critiche e spiegare perché, all’epoca della stesura del Piano, si era giunti a
quella scelta. 

Per problemi di spazio non ci soffermeremo su tutti gli argomenti trattati,
ma però ci preme portare l’attenzione dei lettori almeno su una particolare ini-
ziativa urbanistica contenuta nel P.R.G. e dalla quale la C.U.P. ha espresso pare-
re contrario. 

Ci riferiamo all’area edificabile contraddistinta nel P.R.G. come piano attua-
tivo n. 1. L’area si trova a monte del centro commerciale che ospita la famiglia
Cooperativa ed è circa 11.000 mq. Il parere contrario della C.U.P. si giustifica per
la centralità dell’area, “che dimostra una spiccata vocazione ad accogliere servizi
pubblici”, nonché perchè lo sviluppo residenziale supererebbe il reale fabbiso-
gno. 

L’Amministrazione ribadiva l’importanza strategica di quella scelta in 
quanto grazie alla perequazione il Comune entrerà in possesso di una cospicua
porzione di quest’area per usi di pubblica utilità. Fin qui la risposta dell’Am-
ministrazione non potrebbe che essere condivisibile, ma consideriamo ora un
aspetto diverso dal mero calcolo economico. 

Con l’edificazione di questa area si aumenta ulteriormente la densità abita-
tiva a monte di piazza S. Maria, la quale dovrà sopportare un aumento vertigi-
noso del traffico. Questo sarebbe un altro duro colpo alla piazza che negli ulti-
mi anni è stata oggetto di scelte urbanistiche di discutibile gusto e funzionalità
che ne hanno compromesso la vitalità e la sicurezza. Inoltre destinando le
zone centrali ad aree residenziali si dovranno decentrare i servizi con grave

GRUPPI CONSILIARI 

Democratici per l’Ulivo



danno soprattutto alle fasce più deboli della popolazione. Riteniamo opportu-
no che l’Amministrazione riveda la sua scelta su questa area, in quanto il dazio
da pagare sarebbe difficilmente condivisibile e sostenibile. 

Sia chiaro che l’ambizione di ognuno di poter restare o ritornare nel paese
dove ha le proprie radici è più che legittima e quindi l’Amministrazione, nel
rispetto delle regole in vigore, deve concedere a chi ne fa richiesta la possibili-
tà di costruirsi la casa per sé e per la propria famiglia, magari nel terreno che è
già di sua proprietà. Siamo però contrari alla speculazione edilizia, che vede il
territorio martoriato dal cemento e che porterà benefici solamente al proprie-
tario del terreno e agli immobiliaristi, mentre la popolazione dovrà fare i conti
con l’aumento del traffico e l’esaurimento dei servizi esistenti come ad esem-
pio la mancanza di posti nelle scuole. 

Per “Civezzano Democratica per l’Ulivo”
Adriano Demattè 
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TRSU

Le ultime bollette TRSU a favore del Comune, e che riguardano l’anno
2005, avranno presumibilmente come prima scadenza il 30.06.2006. 

Si ricorda che comunque è sufficiente effettuare il saldo entro la scadenza
della quarta e ultima rata. 

Nel frattempo saranno emesse dal nuovo gestore del servizio AMNU le fat-
ture riguardanti il primo quadrimestre 2006. Per informazioni è aperto uno
sportello presso il municipio, il lunedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

ICI 

L’aliquota e la detrazione ICI per l’anno 2006 non hanno subito variazioni
rispetto agli anni scorsi, per cui: 
• aliquota ICI ordinaria 5 per mille 
• detrazione per abitazione principale Euro 170,00. 

La scadenza per il versamento unico è il 20 dicembre 2006, i bollettini pre-
stampati saranno inviati come di consueto a domicilio degli utenti a fine
novembre. 

Non esiste più l’obbligo di presentazione della comunicazione ICI per atti
che sono rilevabili presso altre amministrazioni pubbliche. La cessione in uso
gratuito a parenti in linea retta e collaterale entro il secondo grado deve anco-
ra essere comunicata. 

È stata variata la tabella per i valori minimi di riferimento dei terreni edifi-
cabili, ne è stata inviata copia agli utenti che avevano presentato comunicazio-
ne. La variazione riguarda i parametri ed il valore/mq, non sono state modifi-
cate le agevolazioni. 

Si ricorda che per informazioni è possibile rivolgersi in orario d’ufficio diret-
tamente al Servizio Entrate 

telefono 0461858985 
servizioentrate@comunecivezzano.it

Il Servizio Entrate informa



L’Ufficio Edilizia Privata che si occupa di “pratiche edilizie” svolge numerosi e
importanti servizi in rapporto diretto con i cittadini. Migliaia di persone si rivolgo-
no ogni anno a questi uffici per ottenere le autorizzazioni previste dalla legge per i
vari interventi edilizi. Gli utilizzatori di questi servizi sono prevalentemente i profes-
sionisti e gli imprenditori particolarmente attrezzati al rapporto con i tecnici comu-
nali, ma sono anche numerosissimi i semplici cittadini che richiedono informazioni
o che affrontano, non senza difficoltà, procedure che a loro appaiono particolarmen-
te oscure.

In tutti i casi si tratta di costruire un rapporto tra il cittadino e la pubblica ammi-
nistrazione per affrontare e risolvere nel migliore dei modi un “problema” ogni volta
diverso, sempre importante, spesso urgente ... e chi lo deve risolvere è il tecnico comu-
nale ogni volta costretto ad una specifica interpretazione delle norme, sempre obera-
to da mille pratiche, spesso considerato come un burocrate ostile ... Si costituisce così
un rapporto che rischia di apparire, agli uni e agli altri, arido e perfino conflittuale,
all’interno di un quadro legislativo assai complesso.

Per questo abbiamo cercato di rispondere ai diritti dei cittadini con questo scritto
che di sicuro, da solo, non esaurisce la problematica ma vuol essere un valido aiuto
a tutti quelli che vi si addentrano per la prima volta.

L’Assessore
ing. Stefano Dellai

INFORMAZIONI UTILI

COSA FARE PER ...

Si riportano di seguito alcune indicazioni concrete (più rappresentative):

a) Vuoi fare modifiche al tuo appartamento con una nuova distribuzione
degli spazi interni?

Devi presentare una denuncia di inizio attività (DIA 15 giorni) allegando
una relazione che specifichi il tipo di intervento; in questo caso non occorre
che la relaziona sia firmata da un tecnico. 

Per iniziare i lavori devi aspettare il decorso del termine indicato nella
denuncia (15 giorni) e presentare l’inizio lavori.

b) Vuoi mettere una tenda da sole?
Devi presentare una denuncia di inizio attività (DIA 15 giorni) tramite un

tecnico iscritto all’Albo. 

CONOSCIAMO I SERVIZI DEL COMUNE

L’Ufficio Edilizia Privata
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denuncia (15 giorni) e presentare l’inizio lavori.

c) Vuoi realizzare una nuova costruzione o ampliare quella esistente?
Puoi rivolgerti ad un tecnico iscritto all’albo (geometra, architetto, ingegne-

re) per ottenere le informazioni e la documentazione necessaria per presenta-
re una domanda di Concessione edilizia.

La domanda viene verificata dai tecnici dell’Ufficio Edilizia Privata e succes-
sivamente sottoposta al parere della Commissione Edilizia.

Se il progetto è approvato dovrai pagare l’eventuale contributo di conces-
sione per i nuovi volumi realizzati e successivamente ritirare la Concessione
edilizia.

Se il progetto è respinto, non puoi eseguire l’intervento richiesto; puoi
comunque avere chiarimenti e spiegazioni dal tecnico che ha esaminato la pra-
tica.

d) Cosa fare per ottenere un certificato di destinazione urbanistica?
Se hai intenzione di vendere un terreno, hai bisogno di richiedere un certi-

ficato di destinazione urbanistica.

e) Cosa fare per prendere visione di un progetto edilizio?
Puoi prenotare per telefono la visura del progetto e il giorno successivo

potrai consultare il progetto presso l’Ufficio Edilizia Privata.

f) Cosa devi fare una volta ultimato i lavori di costruzione di un nuovo
edificio o ampliamento di un edificio esistente?

Devi rivolgerti ad un tecnico per presentare la fine lavori e la richiesta del
certificato di agibilità della nuova casa o del nuovo alloggio; ricordati che la
legge vieta l’occupazione dell’edificio prima del rilascio dell’agibilità (pena san-
zione).

Se la richiesta è completa di tutti gli elaborati e sia stato rilasciato il pare-
re della A.S.L., trascorsi 30 giorni dalla ricezione della domanda, l’agibilità si
intende attestata. In caso di autodichiarazione della conformità alle norme
igienico-sanitarie, il termine per la formazione del silenzio assenso è di 60
giorni.

g) Cosa fare quando la concessione edilizia è scaduta?
Se non hai iniziato i lavori entro 1 anno dal rilascio della concessione edi-

lizia, dovrai chiedere una nuova Concessione edilizia.
Se non hai finito le opere entro 3 anni dalla data di inizio dei lavori,

dovrai richiedere una nuova concessione edilizia.

h) Cosa fare quando la Denuncia di Inizio Attività (DIA) perde effica-
cia?

Se non hai finito le opere entro 3 anni dalla presentazione della DIA,
dovrai richiedere una nuova DIA.
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Se compri un terreno o un abitazione sulla quale esista già una Concessione
edilizia rilasciata e non scaduta devi presentare domanda di voltura della
Concessione.

l) Cosa fare quando si subentra in una Denuncia di Inizio Attività (DIA)?
Se compri un terreno o un abitazione sulla quale sia stata presentata una

DIA non scaduta devi presentare una comunicazione di cambio di intestazio-
ne della DIA.

m) Cosa fare quando l’immobile oggetto di lavori è prima casa?
Puoi presentare domanda di esenzione (totale o parziale) dal contributo di

concessione; informati presso l’ufficio Edilizia privata.

2. PRESENTAZIONE/RITIRO DOCUMENTI
• all’Ufficio Protocollo del Comune di Civezzano, via Telvana n. 9 – primo

piano a sx dopo il primo portone se trattasi di documenti da consegnare o
richieste di certificati, oppure per ritirare CDU e/o idoneità dell’alloggio

• all’Ufficio Edilizia Privata del Comune di Civezzano, via Telvana n. 9 – primo
piano a sx seconda porta dopo il secondo portone se trattasi di documenti da
far visionare ad un tecnico oppure per ritirare concessioni

3. COSTI
A seconda del tipo di intervento richiesto, è necessario pagare, per le attivi-

tà svolte dall’Amministrazione, i diritti di segreteria e/o le marche da bollo da
applicare sui documenti.

4. MODULISTICA
La modulistica è scaricabile dal sito del Comune all’indirizzo: comunecivez-

zano.it oppure è reperibile presso l’Ufficio Protocollo o Edilizia Privata del
Comune.

5. ORARI DA RICORDARE
I giorni e gli orari di apertura sono i seguenti:

Ufficio Protocollo: 
• lunedì dalle 08.30 alle 13.30 - tutti gli altri giorni dalle 08.30 alle 12.30 - 

mercoledì pomeriggio dalle 16.00 alle 19.00
Ufficio Edilizia Privata: 
• lunedì dalle 08.30 alle 13.30 - martedì: CHIUSO - mercoledì dalle 08.30 alle

12.30 e dalle 16.00 alle 19.00 - giovedì: CHIUSO - venerdì dalle 08.30 alle
12.30.
Telefono: 0461 858516 (centralino)
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Per l’Assessorato all’Istruzione e Sport, il mese di giugno si presenta come
momento di riflessione e valutazione delle attività proposte e condivise con i
concittadini, dal momento che nel mondo della scuola si tratta di programma-
re, solitamente, per anno scolastico.

Ed ecco quindi un breve resoconto delle iniziative promosse: il corso di
inglese, presso la biblioteca di Civezzano, ha impegnato con entusiasmo dap-
prima un gruppo di circa 30 persone, nel livello principianti e in seguito altri
15 allievi nel percorso più evoluto.

Il “Progetto genitori” che si è articolato in tre incontri di grande interesse
sui temi della relazione genitori-figli nel delicato periodo dell’adolescenza: il
professor Lombardo, il dottor Virdia e la dottoressa Fontana hanno proposto a
numerose mamme e papà importanti spunti di riflessione su modalità di rap-
porti all’interno della famiglia per cercare di valorizzare il prezioso universo
delle ragazze e dei ragazzi in crescita e per individuare percorsi di soluzione nei
momenti educativi più critici.

La mostra interattiva “Insieme per il clima” proposta a tutti gli scolari e
studenti delle scuole del nostro Istituto Comprensivo che, assieme ad un
incontro informativo sull’emergenza “polveri sottili” (con esperti dell’Appa
e dell’Agenzia per la Protezione dell’ambiente) ha inteso sottolineare la cen-
trale importanza di sostenere comportamenti comuni di tutela dell’ambien-
te in cui viviamo per progettare un futuro consapevole e vivibile sul piano
ecologico.

ASSESSORATO ALL’ISTRUZIONE E SPORT

Le attività proposte seguite 
con interesse e partecipazione



Varie attività in biblioteca a favore dei bambini e ragazzi delle nostre scuo-
le in stretto collegamento con gli insegnanti, coordinate dal bibliotecario
Alessandro Fontanari.

Interessante è stato il corso di “Ginnastica dolce-posturale” proposto agli
adulti; in 22 ore di lezione i partecipanti hanno affrontato un itinerario di atti-
vità di rilassamento e rieducazione posturale, guidati da una esperta fisiotera-
pista, per prevenire e curare il mal di schiena.

Ecco che, ora proprio a giugno, ci si trova a ideare e programmare l’attività
per il prossimo settembre.

È piuttosto difficile raggiungere tutti i concittadini con un’informazione
diretta e completa e forse le pagine di questo giornalino sono uno strumento
importante dal momento che entra in tutte le famiglie.

Ho sicuramente intenzione di proporre ancora il corso di inglese a vari livel-
li, visto il numero di richieste e l’entusiasmo che ha suscitato.

Vorrei poi programmare corsi di informatica nel nuovo laboratorio allesti-
to presso la scuola elementare di Civezzano, che offre ottime possibilità di uti-
lizzo vista la presenza di 15 “macchine” nuove fiammanti.

Per dare la possibilità a tutti di esprimere le proprie potenzialità motorie,
senza doversi spostare troppo, intendo organizzare corsi di aerobica, ginnasti-
ca posturale, joga e un corso di arrampicata sportiva, per ragazzi e adulti, pres-
so l’ampliata palestra di roccia nella sede dell’Istituto ex-Oxford.

Attendo da tutti voi proposte e idee da sviluppare insieme per poter pro-
grammare attività che ci permettano di fare esperienze varie e nuove di arric-
chimento e crescita personale. 

Cordialmente vi saluto.

Assessore all’Istruzione e Sport
Nicoletta Donatoni 
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L’edizione 2005 della mostra si è caratterizzata per un alto numero di par-
tecipanti che hanno messo in mostra, oltre a opere di pittura, soprattutto
lavori di artigianato artistico (scultura e lavori in legno), creazioni del tempo
libero (lavori a uncinetto e a maglia, ricami e pizzi, presepi e decorazioni nata-
lizie) e varie realizzazioni di bricolage. Anche l’edizione 2006, che si svolgerà
in dicembre, avrà questa impostazione di mostra di opere di artigianato arti-
stico secondo le più diverse tecniche. Iscrizioni (entro il 15 ottobre) e infor-
mazioni presso la Biblioteca comunale di Civezzano.

Chi pratica
le arti a Civezzano?

VERSO L’EDIZIONE 2006
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Una sintesi fotografica dell’ultima mostra



In questi primi mesi di vita, molte sono state le attività realizzate
dall’Ecomuseo. L’attività si è concentrata nel primo periodo sulla promozione
del neonato Ecomuseo, in primo luogo all’interno dei Comuni coinvolti nel
progetto, e presso le Scuole del territorio oltre che tra le Associazioni operanti
sul Calisio. 

È stata realizzata a fine 2005 con il contributo sia economico che logistico
dell’Associazione Ecomuseo la Mostra Itinerante “La Pietra di Trento” ed edito
il libro, curato da Davide Morelli, dall’omonimo titolo. 

La mostra inaugurata il 15 ottobre 2005 presso la Casa della SAT in Via
Manci a Trento, è stata in seguito esposta in diversi centri: Meano, Albiano,
Gardolo e Civezzano. 

A Civezzano, la mostra è stata allestita con la collaborazione della SAT che
ha messo a disposizione la propria sede sociale e le proprie risorse per l’apertu-
ra e la vista. 

La mostra si pone l’obiettivo di avviare uno studio storico ed antropologi-
co sul territorio del Monte Calisio e della vicina città di Trento, ricostruendo la
storia di questa zona attraverso le sue pietre. Se, infatti, si osservano con atten-
zione, si scopre che proprio queste pietre permettono di capire come l’uomo
viveva nel passato e come il suo modo di vivere si è trasformato nel tempo.

Passeggiando nella città di Trento, ma anche attraverso i paesi limitrofi, si
trovano numerose strutture di sasso che costituiscono un chiaro esempio
della lavorazione della pietra locale (calcari ammonitici rossi, calcari bianchi
e grigi).24

d
a
g
li

e
n
ti

e
d
a
lle

is
ti
tu

zi
o
n
i
su

l
te

rr
it
o
ri
o

ECOMUSEO ARGENTARIO

Primi passi
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zazione del territorio trentino, è sempre stata estratta, in prevalenza, dalle cave
del Calisio, risalenti alla lontana fondazione romana di Trento.

Con l’avvento delle opere imponenti, l’industria estrattiva incrementava
l’attività e il marmo lavorato emergeva come il più bell’elemento decorativo di
palazzi e chiese: accanto a “predaroi” e “cavadori” nasceva la nuova figura
dello scultore.

Il 1500 segnava per Trento una svolta sociale, economica ed artistica note-
vole. Determinante la figura del cardinale Bernardo Clesio, che proponeva ed
otteneva la candidatura di Trento come città del Concilio. Deciso il rinnova-
mento edilizio della città, veniva imposto alle famiglie di ristrutturare i loro
palazzi secondo direttive precise.

Emblema del periodo sono l’attuale chiesa di S. Maria Maggiore e la via
Belenzani che, con i suoi palazzi, assume l’aspetto che viviamo tutt’oggi.
Scompariva, in tal modo, quasi completamente la Trento di legno, nasceva la
Trento di pietra e marmo del Calisio. L’edilizia si sviluppava parallelamente
all’industria della pietra, non conoscendo periodo più florido; il marmo diven-
tava elemento figurativo per eccellenza.

Nel 1700 l’arte del marmo iniziava il suo lento tramonto; la peste e le
guerre fiaccavano l’economia trentina e le poche risorse finanziarie veniva-
no impiegate sempre meno nelle ristrutturazioni edilizie e più nell’arredo
urbano.

Nel 1800, con la rivoluzione industriale ed il conseguente sviluppo econo-
mico, l’edilizia rinasceva e si realizzavano nuove banche, scuole, stazioni fer-
roviarie. Elemento innovatore, sia per l’organizzazione urbanistica, che per i
nuovi destini economici e per l’immagine della città nella seconda metà
dell’800, è la costruzione della ferrovia Verona-Bolzano, che coincideva con la
deviazione dell’Adige (resa necessaria dalla sempre più scarsa importanza della
navigazione fluviale).



La ferrovia collegava inoltre Innsbruck con il confine trentino, ciò aveva
grande importanza per la strategia militare, consentiva infatti una rapida
mobilità alle truppe austriache che quindi, in caso di bisogno, potevano pre-
sentarsi al confine in tempi ridotti.

L’industria del marmo e delle pietre si adeguava a questa nuova situazione
ed in poco tempo conosceva un nuovo momento di gloria: sono dell’epoca il
Liceo Prati e il Teatro Sociale. 

La nuova rete ferroviaria determinava l’esportazione del marmo di Trento
verso Vienna (che prima avveniva con i carri ad opera del consorzio dei carret-
tieri); tale esportazione conosceva così un nuovo impulso, estendendosi verso
la Germania e l’Ungheria.

Nel 1877 a Trento esistevano 30 cave attive e veniva istituita, con decreto
imperiale austriaco, la “Scuola per l’Industria dei Marmi”, il cui compito era
quello di “perfezionare” riquadratori ed artisti.

Già il 1900 segnava però gli inizi della nuova decadenza; la ferrovia mette-
va infatti in moto la concorrenza veronese e vicentina, dove l’utilizzo di nuove
tecniche di lavorazione ed estrazione determinava un notevole abbattimento
dei costi.

Il commercio cessava, in tal modo, definitivamente con l’inizio della prima
guerra mondiale.

Ma con il primo dopoguerra le cave riaprivano i battenti, anche se la crisi
era ormai irreversibile: c’era ancora la presenza sul territorio trentino di preda-
roi e cavadori, anche se, trattandosi di un lavoro particolarmente faticoso, non
veniva preso in considerazione dalla maggior parte dei giovani.

L’occasione più grande per le industrie del marmo di Trento si offriva nel
1934, con la costruzione del monumento a Cesare Battisti.

Grosse quantità di pietra calcarea partivano alla volta delle più grandi città
germaniche. Per la realizzazione di uno dei progetti più imponenti, e cioè lo
“stadio di Hitler” nella città di Berlino, partirono per la Germania 3 mila metri
cubi di materiale lavorato, ed in particolare i segmenti dei gradoni ellittici che
avrebbero composto i diversi livelli perimetrali dell’intero complesso sportivo,26
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rimase così in Germania, parte venne riciclato per altri lavori.
Durante la seconda guerra mondiale ci fu un ovvio disinteresse per le cave,

se non per un nuovo utilizzo: rifugi contro i bombardamenti.
Finita la guerra si cominciava la ricostruzione della città, ma l’ingegneria si

rivolgeva verso nuovi materiali, che fornivano maggiori garanzie ed accellera-
vano i tempi di lavoro.

Quindi, l’estrazione di materiali naturali dal monte Calisio è oggi quasi ces-
sata per esigenze di qualità e costi di produzione. Sopravvive lo sfruttamento
artigianale delle sole cave di Pila, nelle quali è previsto un intervento di recu-
pero di un antico sito di cava, dove sarà realizzato un percorso di visita. 

L’impegno dell’Ecomuseo è stato, inoltre, rivolto al tema minerario, soprat-
tutto legato all’estrazione dell’argento in epoca medievale. L’epopea mineraria
vissuta dal Calisio è per questo territorio estremamente importante, viste le
profonde modificazioni, generate dal lavoro dell’uomo, che per cinquecento
anni ha scavato intensamente le viscere di questa montagna. 

Due sono state in questi mesi le partecipazioni a Convegni sul tema speci-
fico:
• il 9 novembre presso il Museo Tridentino di Scienze Naturali, in occasione

del Convegno “Geologia e Turismo”, è stato presentato l’Ecomuseo e la pos-
sibilità di parlare di un parco minerario alle porte della città. 

• l’11 marzo 2006, l’Ecomuseo, ha partecipato al Convegno svoltosi a Telve
Valsugana presso la Biblioteca Comunale “L’estrazione mineraria in
Valsugana. Storia e Immaginario”, con un intervento specifico di presenta-
zione del territorio e dell’area di estrazione mineraria. 

VISITE GUIDATE AL BIOTOPO DELLE GRAVE
4 giovedì d’agosto: 3/10/17/24 agosto; ore 9.00-13.00

ritrovo presso il piazzale del Lago S. Colomba
(partecipazione libera con iscrizione presso Biblioteca comunale di Civezzano, 

tel. 0461.858400, e-mail: civezzano@biblio.infotn.it)

IL FUNGO OLTRE LA TAVOLA
2 serate sui funghi:

mercoledì 6 e mercoledì 13 settembre; ore 20.30
presso Biblioteca di Civezzano, via Battisti, 1

(ingresso libero)

Comprensorio Alta Valsugana - APPA
Biblioteca intercomunale Civezzano - Fornace

PROGETTO

“Vivi l’ambiente”



Dal gennaio 2005 la Biblioteca comunale si trova nella nuova sede di via
Battisti. Dopo circa un anno e cinque mesi dall’avvio il bilancio è molto posi-
tivo e mostra le grandi potenzialità di moderni servizi bibliotecari in una socie-
tà in cui l’informazione svolge un ruolo fondamentale per lo sviluppo cultura-
le ed economico.

La media dei frequentatori della biblioteca è passata da 35 presenze degli
anni precedenti a 60 al giorno, con punte di 100 visitatori nei mesi di febbra-
io e gennaio. Sono aumentati proporzionalmente anche i prestiti; notevole
successo ha ottenuto il servizio di postazioni informatiche per i collegamenti
a Internet, per la videoscrittura e per la multimedialità.

I nuovi ampi spazi hanno permesso di realizzare svariate attività culturali:
mostre, conferenze, incontri. In sintesi le attività culturali della Biblioteca sono
state: Mostre di libri riguardanti la Shoah per il giorno della memoria; Mostre di libri per
la giornata mondiale del libro; Mostra del pittore Renato Reigl; Mostra di libri per bam-
bini “Nati per leggere”; Incontri di animazione per i bambini; Visita di tutte le classi delle
Scuole elementari di Civezzano; Visita dei bambini delle Scuole Materne; Conferenze in
biblioteca per l’Università della terza età; Corsi di lingua inglese; Visite guidate delle sco-
laresche all’Archivio storico comunale; Incontri sulla letteratura contemporanea; Mostra
di libri sull’educazione e la psicologia infantile collegata al “Progetto genitori”; Mostra e
conferenza sull’arte organaria e l’organo “G. Bonatti” di Civezzano.

Nel febbraio 2006 è stato installato al secondo piano, nella sala conferenze,
un sistema di videoproiezione a schermo gigante che potrà essere utilizzato per
serate di proiezione di film, per incontri, lezioni, conferenze. In autunno la
biblioteca organizzerà dei cicli serali di proiezione di film a tema rivolti al pub-
blico dei ragazzi e dei giovani.

Dalla fine del 2005 la Biblioteca ospita, in una sala del secondo piano, la
sede dell’Ecomuseo Argentario, diventando punto di riferimento e di informa-
zione per tutte le varie iniziative dell’Ecomuseo che, come saprete, coinvolge
le comunità del Monte Argentario (Calisio).

I servizi della Biblioteca
Il primo piano della nuova sede è interamente dedicato ai servizi biblioteca-

ri rivolti al pubblico: sale di lettura e consultazione per gli adulti, per i ragazzi,
per i bambini, un’accogliente zona per la lettura dei giornali e delle riviste dota-
ta di comode poltroncine con vista panoramica, attraverso una grande vetrata,
sulla parte alta del paese. Nel primo piano a disposizione del pubblico ci sono
sei postazioni informatiche per la navigazione in Internet, per la consultazione
del Catalogo Bibliografico Trentino, per la videoscrittura; inoltre sono presenti
alcune postazioni multimediali per la visione di CD-Rom e DVD. In questo28
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La Biblioteca di Civezzano 
un anno dopo…
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lavoro riservata ai bibliotecari. Attraverso una scala a chiocciola, o per mezzo
dell’ascensore, si accede al secondo piano dove un grande salone è stata desti-
nato a diverse funzioni: sala studio e consultazione per gli adulti, sala conferen-
ze e incontri, e sala per mostre ed esposizioni. Un’altra ampia sala è dedicata
allo studio e alla consultazione di libri e materiale di argomento trentino,
riguardanti il Civezzanese; accanto si trova la sede dell’Ecomuseo Argentario. In
questo piano è collocato l’importante Archivio storico comunale che contiene
i documenti della comunità di Civezzano a partire dal dal XIV secolo.

La superficie complessiva dei due piani della Biblioteca è di circa 500 metri
quadrati; i posti a sedere al primo piano sono 45, mentre al secondo piano,
oltre ai 40 posti ai tavoli, è possibile disporre di circa 60 posti in caso di confe-
renze ed incontri.

La dotazione libraria collocata a scaffale aperto e quindi direttamente acces-
sibile ai lettori è di circa 21.500 volumi (14.600 per gli adulti, 3.400 per i ragaz-
zi e i bambini); ci sono 62 riviste e 5 quotidiani; 500 cd musicali; con le nuove
postazioni multimediali sarà aumentata la dotazione di CD-Rom, di DVD e
videocassette.

Ecco in breve tutti i servizi forniti dalla Biblioteca: • consultazione e lettura
in sede; • prestito a domicilio; • prestito interbibliotecario (possibilità di avere
gratuitamente nel giro di pochi giorni libri presenti in tutte le biblioteche tren-
tine il cui patrimonio totale è di circa 2.000.000 di volumi); • consulenza agli
utenti per studi e ricerche; • ricerche bibliografiche; • Catalogo Bibliografico
Trentino on line; • consultazione gratuita di internet; • videoscrittura; • fotoco-
piatura; • Archivio storico; • sala esposizioni, mostre, conferenze, lezioni; 
• videoproiettore su grande schermo per DVD, VHS, Dati; • documentazione
locale riguardante il Civezzanese; • Sezione Studi Monte Calisio e documentazio-
ne Ecomuseo dell’Argentario; • promozione del libro nelle scuole; • informazio-
ni sulle attività culturali nel Comune di Civezzano e in Trentino; • supporto di
segreteria alle Associazioni culturali presenti a Civezzano.

L’orario di apertura: da lunedì a venerdì dalle ore 14.30 alle 19.00, martedì e
giovedì anche dalle ore 10.00 alle 12.00 e lunedì e mercoledì anche dalle 20.00
alle 22.00. Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre) apertura pomeridiana:
ore 15.00 - 19.00, sospesa apertura serale (20.00 - 22.00) del mercoledì.

Dati statistici essenziali di funzionamento
della Biblioteca nel 2005

Apertura al pubblico: da ottobre a maggio 31 ore settimanali; da giugno a
settembre 27 ore settimanali. Giorni di apertura in tutto il 2005: 237. Prestiti:
7.479 libri prestati (media giornaliera: 45). Presenze: 14.220 (media giornalie-
ra: 60). Iscritti al prestito: 823. Accessi a Internet: 714 (media giornaliera: 3).

La Biblioteca di Civezzano insieme alla Biblioteca di Fornace costituisce la
“Biblioteca intercomunale Civezzano-Fornace” e fa parte del Sistema Bibliote-
cario Trentino.

a cura della Biblioteca comunale di Civezzano



Dopo 24 anni il Comune di Untergriesbach ha un nuovo Sindaco.
Hermann Duschl ha giurato nel giorno della sua investitura nella sala con-

siliare del Municipio di Untergriesbach alla presenza del suo predecessore
Günther Kohl, dei consiglieri comunali, dei dipendenti comunali, di cittadini
e parenti.

La cerimonia del giuramento è stata presieduta dal secondo Sindaco Josef
Ratzinger. Il nuovo primo Sindaco Hermann Duschl era visibilmente commos-
so ed ha parlato di un momento storico.

L’avvicendamento del primo cittadino dopo così tanti anni deve compiersi
nell’interesse del Comune e lui vuole essere un Sindaco per tutti i cittadini. Il
nuovo Sindaco era molto impressionato dal fatto che il giuramento si è tenu-
to in maniera riservata bensì davanti a persone per lui molto importanti.

Il Sindaco ha chiesto che gli siano concessi i consueti cento giorni della
politica per inserirsi nel nuovo incarico.

Hermann Duschl ha definito il suo predecessore come un esempio. Per lui
come Sindaco è importante essere pratici a tutto campo, sebbene non si può
essere specialisti in ogni settore dell’amministrazione. Ha invitato perciò a
lavorare assieme per il bene del Comune, cosa che dovrebbe essere per tutti
motivo di soddisfazione.

Al termine della cerimonia del giuramento è seguito un caloroso applauso
e si è quindi brindato al nuovo Sindaco e festeggiato con una torta.30
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Dal 5 aprile 2006
Untergriesbach ha un nuovo Sindaco!

Il nuovo Sindaco di Untergriesbach, Hermann Duschl
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chiavi del municipio.
Nel corso della prima seduta del Consiglio Comunale presieduta dal nuovo

Sindaco, l’11 aprile, Manfred Falkner è stato nominato nuovo terzo Sindaco,
perché l’attuale primo Sindaco Hermann Duschl finora era terzo Sindaco. Nel
corso di questa seduta il Sindaco Hermann Duschl è stato inoltre nominato
ufficiale di stato civile, ciò significa che può celebrare i matrimoni.

Hermann Duschl proviene dalla Cwg - Gruppo di elettori cristiani. Non si
tratta di un partito regionale bensì di una lista locale.

La carriera del nuovo primo Sindaco è stata contrassegnata da numerosi
incarichi nelle associazioni. È infatti membro di:
- Vigili del fuoco volontari
- Associazione dei militari combattenti
- Lega contadini
- Unione degli allevatori di bestiame da latte
- Associazione degli orticoltori (giardinieri)
- Associazione apicoltori
- Lega dei riservisti
- Lega sociale VdK
- Croce Rossa Bavarese
- Pronto Soccorso Sangiovannita
- durante il servizio militare era paracadutista.

Hermann Duschl viene dal mondo contadino. Ha conseguito la maturità
presso il ginnasio di Untergriesbach e si è specializzato in falegnameria. Ha
lavorato per un anno all’ufficio viabilità del comune. Fino alla nomina a
Sindaco è stato agricoltore e portalettere.

Poco dopo la sua nomina, nel corso di un primo incontro con i rappresen-
tanti del Comitato manifestazioni di
Civezzano e di un’Associazione sporti-
va, ha sottolineato i positivi risvolti 
del gemellaggio ed ha promesso, non
appena i suoi impegni lo permetteran-
no di recarsi personalmente in visita a
Civezzano.

Per informazioni
postelle@untergiesbach.bayern.de

Il giuramento del nuovo Sindaco



CIVEZZANO, PIAZZA S. MARIA, ORE 9.00

ritorna

LA SAGRA DI SAN ROCCO 
o, più comunemente, “SAGRA DEI RUGANTI” 
trasformata per l’occasione nella

FFEESSTTAA DDEEGGLLII AANNIIMMAALLII 
EE DDEEII BBAAMMBBIINNII
Tutti i bambini presenti sceglieranno con il proprio voto i tre animali più 
simpatici, i quali riceveranno in premio la “coppa simpatia”.
Inoltre, fra tutti i bambini votanti sarà estratto a sorte un magnifico premio!!

Contribuisci anche tu … genitore e cittadino! … COME???!
Portando i bambini, … naturalmente!
Segnalando la presenza ed il nome del “tuo animale” che, con la sua parteci-
pazione, contribuirà a rendere più ricca e, di conseguenza, più bella … la Sagra
di San Rocco!
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SAGRA DI SAN ROCCO 2006

La Sagra di San Rocco
16 AGOSTO 2006

Il sottoscritto sarà presente con il/i proprio/i animale/i

Nome e cognome .................................................................................................................................................................................

Specie e nome cane .....................................................................................................................................................................

gatto ...................................................................................................................................................................

coniglio ..........................................................................................................................................................

cavallo .............................................................................................................................................................

capra ..................................................................................................................................................................

criceto ..............................................................................................................................................................

altro (specificare) ................................................................................................................................

"

P.S. Per questioni organizzative si prega di segnalare quanto sopra entro fine luglio
all’ufficio anagrafe del Comune, restituendo debitamente compilato il modu-
lo sottostante.
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23 giugno - Castello di Seregnano
ore 20.00 
Rosaspina. Un teatro presenta 
IL GORILLA QUADRUMANO 
Teatro d’attore con il coinvolgimento 
del pubblico e musica dal vivo.
Da un racconto popolare * 

8 luglio - Chiesa Arcipretale di
Civezzano ore 21.00
CONCERTO PER QUARTETTO
VOCI E ORGANO
Elena Bergamo soprano, 
Lucia Zigoni contralto, Claudio Minuti tenore, 
Sandro Bergamo basso e direttore, 
Daniele Carretta organo

14 luglio - Campo Sportivo
Località Bosco ore 18.00 
CHE RIDERE! 
Laboratorio-animazione sulla comicità
tenuto da Aurelia Camporesi e Angelo
Generali 

16 luglio - Mazzanigo ore 18.00 
Melarossa presenta 
GIOCOLOGGI
Un clown che si esibisce in uno spettacolo
di clowneria, micromagia, animazione e
giocoleria coinvolgendo sia i grandi che i
piccoli

28 luglio - Campo Sportivo di
Torchio ore 20.00
Cooperativa Teatro Laboratorio presenta
SOTTO LA TENDA.
VI RACCONTO IL MIO
MAROCCO 
Le suggestioni e i racconti di un attore
marocchino che ripercorre con i bambini i
ricordi, gli oggetti e la storia di un mondo
che si ricompone per un momento in uno
spazio teatrale (sotto una tenda)

12 agosto - Chiesa Arcipretale di
Civezzano ore 21.00
CONCERTO 
“OMAGGIO A MOZART”
per violino e organo
Sandro Carnelos organo, Giancarlo Nadai,
Mattia Tonon violini

23 agosto - Sant’Agnese ore 20.00
Nave Argo presenta 
MAVARA, PUDDU E LA
POZIONE PROUST 
Spettacolo di teatro d’attore per bambini e
ragazzi ma non solo

27 agosto - Piazza di Seregnano 
ore 16.30 
Luciano Gottardi presenta
LA FATA MORGANA
Spettacolo di burattini 

9 settembre - Chiesa Arcipretale di
Civezzano ore 21.00
CONCERTO PER ORGANO,
CORO E STRUMENTI 
Coro Polifonico di Giavenale (Schio),
Antonella Gordiana arciliuto, Teresina
Croce viola da gamba, Erica Tisato organo,
Pierdino Tisato organo e direzione

16 settembre - Teatro di Civezzano
ore 20.30 
Rosaspina. Un teatro presenta
HANSEL&GRETEL
Favola della fame 
Teatro per ragazzi con videoproiezioni 

14 ottobre - Chiesa Arcipretale di
Civezzano ore 20.30
CONCERTO 
PER ORGANO E CORO
Marcello Girotto organo, Corale polifonica
di Calceranica, direttore Gianni Martinelli

11 novembre - Chiesa Arcipretale di
Civezzano ore 20.30
CONCERTO 
PER ORGANO E CORO 
Mirko Ballico organo, Coro Anzolin de la
Tor di Riva del Garda, direttore Giuseppina
Parisi

9 dicembre - Chiesa Arcipretale di
Civezzano ore 20.30
CONCERTO PER CORO,
ORGANO E ORCHESTRA
D’ARCHI 
Coro dell’Accademia Musicale San Giorgio
di Verona, direttore Sandro Filippi, Chiara
Minali organo

Calendario attività culturali
giugno - dicembre 2006



Il legno è, senza alcun dubbio, il materiale da costruzione “ecologico” per
eccellenza. Parlare di materiali ecologici significa occuparsi degli effetti che
una costruzione e i materiali in essa presenti possono avere sulla natura e sul-
l’ambiente. Per fare ciò, è necessario prendere in considerazione la vita com-
plessiva di un materiale:
• reperimento della materia prima
• produzione dei materiali da costruzione e delle parti costruttive
• costruzione dell’edificio
• utilizzo dell’edificio
• riutilizzo (ristrutturazione) o demolizione dell’edificio.

In ognuna di queste fasi di produzione o utilizzazione, si possono avere
delle ripercussioni sull’ambiente, che entrano a far parte dei bilanci ecologici e
delle quali si deve tener conto.

Le costruzioni “in legno” non sono composte esclusivamente da legno: non
stiamo parlando di baracche per gli attrezzi o ricoveri temporanei per il bestia-
me, ma di case che nulla hanno da invidiare a quelle in muratura, anzi! In tutte
le tecniche costruttive “in legno” una parte più o meno importante è svolta
anche da materiali diversi, soprattutto per quanto riguarda le insolazioni.

Vantaggi ecologici del legno

Oltre al benefico effetto diretto sul clima e sulla stabilità idrogeologica dei
versanti che hanno i boschi in buona salute, cioè quelli ben curati, l’utilizzo
del legno presenta molti altri vantaggi dal punto di vista ecologico. 

4 Sfruttamento oculato della natura e riduzione dell’impatto
ambientale
Nella produzione della materia prima legno, la natura può essere tranquil-

lamente “utilizzata” in modo rispettoso, senza ricorrere a disboscamenti
incontrollati o pratiche che comunque impoveriscano l’ecosistema. 

Non è nemmeno necessario danneggiare i suoli, come nel caso del calce-
struzzo, dei mattoni, del cemento, dell’acciaio, ecc. 

Per tale motivo, utilizzando il legno, è possibile reperire grandi quantità di
materia prima pur evitando notevoli ferite all’ambiente. 

Ciò significa anche rispetto del paesaggio, che ben sappiamo noi abitanti
delle Alpi essere l’ingrediente principe di un prodotto turistico forte e vincente.

Ma utilizzare il legno al posto, ad esempio, del cemento armato significa
anche ridurre drasticamente l’inquinamento. Un’interessantissimo studio,
condotto dalla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Trento (Frattari, 2004)34
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Alcuni buoni motivi 
per costruire in legno



35

d
a
g
li 

e
n
ti
 e

 d
a
lle

 i
st

it
u
zi

o
n
i 
su

l 
te

rr
it
o
ri
ocomparando due fabbricati uguali, di tre piani fuori terra, l’uno realizzato con

struttura portante in legno e l’altro in cemento armato, ha dato risultati non
sorprendenti ma tali da indurre serissime riflessioni. 

In entrambi i casi è stato preso in considerazione l’inquinamento indotto
in fase di produzione dei materiali (estrazione, trasporto, lavorazione della
materia prima), di costruzione degli edifici (trasporto degli elementi dallo sta-
bilimento di produzione al cantiere e posa in opera) e di demolizione (compre-
so trasporto a discarica ed eventuale riciclo).

Nella relazione presentata in proposito dall’Autore, si legge testualmente:
«In conclusione si può dire che, prendendo in considerazione tutte le fasi,
risulta che i valori del cemento armato rispetto a quelli del legno sono sem-
pre superiori. In particolare l’indice di inquinamento dell’acqua è 5 volte
superiore, l’indice di inquinamento dell’aria è 3 volte superiore, i rifiuti soli-
di prodotti sono 2 volte superiori, l’energia consumata 2,5 volte superiore.».

4 Minimo fabbisogno energetico
Il legno si forma a partire dall’energia solare e, tra tutti i materiali da costru-

zione, è quello che richiede il minor dispendio energetico per essere prodotto,
trasportato e lavorato.

Per 1 m3 di struttura edilizia finita, il legno necessita di circa 8-30 kWh, 
il calcestruzzo 200 kWh, l’acciaio 500-600 kWh e l’alluminio 800 kWh

Ad esempio, per la produzione di una finestra in materiale “sintetico“ è
necessario il 40% di energia in più, rispetto ad una in legno.

Con l’energia in eccesso, necessaria per costruire una casa 
in mattoni rispetto ad una in legno, si potrebbe riscaldare la casa in



legno (a basso fabbisogno energetico) per circa 15 anni
Dati del genere, inseriti nel nostro contesto storico, dovrebbero essere suf-

ficienti a far compiere a ciascuno di noi una scelta priva di dubbi …. ma forse
non tutti hanno ancora veramente preso coscienza dei problemi di oggi … e
men che meno di quelli di domani. 

4 Crescita continua
Al contrario di altri materiali, il legno è una materia prima in continua cre-

scita.
Se i boschi vengono utilizzati in modo sostenibile, cioè non tagliando più

di quello che cresce e con modalità che non danneggino il bosco, le riserve
legnose non avranno mai fine.

Ogni 30 minuti “cresce” nei boschi del Trentino una casa unifamiliare.
Perché costruirla in cemento?

4 Vie di trasporto brevi per il legno
L’utilizzo del legno locale assicura brevi distanze di trasporto e consente,

così, di risparmiare molti chilometri di trasferimenti su strada. È chiaro che tra-
sportare legname da un paese all’altro o da un continente all’altro è insensato,
se esistono foreste in loco.

Questo comporta naturalmente la capacità, prima di tutto culturale, di
rifiutare le monoculture, utilizzando diversi tipi di legname, ognuno secondo
le proprie caratteristiche. Anche certi progettisti dovrebbero rendersi conto che
diciture tipo “abete rosso d’Austria”, che ahimè non sono rare, squalificano chi
le usa e danneggiano i committenti (questi si giustificati per l’eventuale igno-
ranza; a ognuno il suo mestiere!) , nonché l’immagine del legno.

4 Il legno è durevole
La durata delle costruzioni in legno dipende dalla qualità del progetto e

dalla professionalità di chi le realizza. La protezione del legno in fase costrut-
tiva (che non significa “trattamento chimico”!!) è altrettanto fondamentale.
Inoltre deve essere prevista la possibilità di sostituire singole parti costruttive,
particolarmente sollecitate. Tanto maggiore è la durata di un prodotto di
legno, tanto più grande il suo contributo positivo nel contenimento dell’effet-
to serra.

Fabbricati in legno vecchi di secoli e tuttora felicemente abitati 
si trovano in varie parti del globo; 

ancora questo non si può dire del cemento armato.

4 Riciclaggio e guadagno energetico
Le varie parti costruttive, al termine del periodo di esercizio, dovrebbero

poter essere nuovamente separate nei singoli materiali che le compongono.
Questo facilita il riciclaggio dei diversi materiali (es. il legno vecchio come

prodotto secondario nella produzione di pannelli truciolari), prima che possa-36
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ono giungere al loro ultimo utilizzo possibile, cioè la produzione energetica. 

Dalla combustione del legno deriva energia sfruttabile, 
altri materiali, al contrario, necessitano di un apporto energetico, 

per essere riciclati o raccolti e stoccati.

Ed infine si pensi a cosa potrebbe indurre nel prossimo futuro l’accentuar-
si dell’ “effetto serra”.

Un metro cubo di legno impiegato in una costruzione,
immobilizza 0,25 t di CO2 ed evita l’ulteriore emissione di circa 1,02 t

facendo risparmiare altri materiali (mattoni, calcestruzzo)

Direttore Ufficio Distrettuale Forestale di Pergine

Edificio con 6 unità abitative

Casa monofamiliare

Edificio ad uso commerciale, 
industriale, uffici



Giovedì 6 aprile, alle sette del mattino, ci siamo ritrovati tutti, impazien-
ti ed emozionati, nella nuova stazione ferroviaria di Pergine, in attesa del
Minuetto, il treno che ci avrebbe portato a Bolzano.

Saliti sul treno, dopo aver salutato i nostri genitori, il conducente ci ha
permesso di visitare la cabina di comando dalla quale si guida la locomotiva.

Arrivati a destinazione, siamo andati all’Ufficio del Turismo dove abbia-
mo ritirato delle cartine che ci sarebbero servite per orientarci in città. 

Non è stato poi così difficile seguire la strada per arrivare nel luogo in cui
è custodito un personaggio misterioso e pieno di fascino: Ötzi, l’uomo del
Similaun.

Le due guide ci hanno raccontato molte cose su di lui, ma tante altre sono
ancora da scoprire.

All’ora di pranzo ci siamo recati nella sala “Infogiovani” dove abbiamo
mangiato e giocato aspettando che si facesse l’ora di ritornare a casa per rac-
contare a tutti del nostro viaggio.

(Classe III elementare di Civezzano)
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Bambini si parte!
In treno a Bolzano

Nella cabina di guida del locomotore
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I ragazzi all’Infogiovani

In carrozza verso Bolzano
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All’interno della programmazione educativo-didattica, la classe IV di
Seregnano, ha inserito un altro progetto, questa volta legato all’ambiente
trentino e alla conservazione della biodiversità. Abbiamo aderito alla mostra
didattica “La pecora e la capra” promossa dall’APOC e dal WWF, in collabora-
zione con l’Assessorato all’Ambiente del Comune di Civezzano. 

La mostra, aperta alle scuole e alla popolazione dal 4 al 7 aprile, consiste-
va in 22 pannelli espositivi e affrontava i temi riguardanti il recupero
ambientate della montagna, l’allevamento delle pecore e delle capre, in un
contesto di innovazione e cooperazione, la valorizzazione delle forme tipiche
della transumanza, e un ritrovato rapporto di equilibrio più duraturo con il
territorio trentino.

Un esperto del WWF, Sergio Boschele, ha accompagnato a turno tutte le
classi del plesso, spiegando e illustrando i pannelli espositivi. 

Parallelamente a questa mostra, ne abbiamo realizzata un’altra, racco-
gliendo dalle famiglie della classe IV e da altri conoscenti, oggetti vecchi lega-
ti alla pastorizia, vecchi ricordi di famiglia (foto), oggetti di lana cotta, indu-
menti di lana di pecora, attrezzi per la produzione del formaggio e del burro
… e altri ancora. 

Questo aspetto della mostra rappresenta e rafforza un legame con le tra-
dizioni popolari e i ricordi della vita rurale di un tempo. 

SCUOLE ELEMENTARI DI SEREGNANO

La Mostra: “La pecora e la capra,
due possibili amici della montagna”

Il sindaco impegnato nella dimostrazione della “tosatura della lana”
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ancora oggi usati per la transumanza e la vita in montagna degli allevatori,
oltre a dei ricordi cari della sua famiglia. 

Inoltre si è reso disponibile, nella giornata di giovedì, per portare a scuola un
gregge di pecore e per tosarne alcune alla presenza dei bambini della scuola. 

L’insegnante 
Lucia Lessi

UNA MOSTRA A SCUOLA
di Martina Lunelli

La nostra Scuola elementare è stata la sede per alcuni
giorni della mostra intitolata “La pecora e la capra: due
possibili amici della montagna”. Questa mostra è stata
realizzata in collaborazione con il Comune di Civezzano,
con l’Associazione italiana del WWF, e dall’APOC,
Associazione allevatori ovicaprini trentini, che si sono
messi in contatto con la maestra Lucia. La mostra è stata
allestita con vari cartelloni portati dal WWF dove veniva
raccontato tutto sulla vita e l’utilità della capra e della
pecora. La maestra Lucia in classe ci ha fatto studiare
delle poesie e dei detti popolari (alcuni in dialetto) che noi
bambini abbiamo recitato all’inaugurazione della mostra.
L’inaugurazione della mostra è avvenuta il giorno marte-
dì 4 aprile 2006, in presenza della direttrice scolastica,
dell’assessore Giorgio Facchinelli, del signor Sergio
Boschele in rappresentanza del WWF e di alcuni genitori
e nonni. Il signor Sergio è rimasto entusiasta della sala
che abbiamo allestito noi bambini con la maestra Lucia,
grazie agli oggetti portati a scuola come ad esempio: le
foto dei pastori, abbigliamenti di lana grezza, alcuni attrezzi da lavoro, ad
esempio il telaio per la filatura della lana, la zangola per la fabbricazione del
burro, la bagolina che è il bastone del pastore, le collane di lana infeltrita, le sta-
tuine dei pastori di lana cotta…Per completare il nostro percorso sullo studio
della capra e della pecora una mattina è arrivato a scuola un gregge guidato dal
pastore Andrea con i suoi due cani e il sindaco ci ha fatto vedere come si tosa-
no le pecore. A ogni bambino è stato consegnato come ricordo un ciuffo di lana.
Mi è piaciuto molto questo lavoro perché ci ha fatto capire quanto erano più
presenti questi animali ai tempi dei nostri nonni, l’importanza di avere vicino
a noi dei prati per allevare delle greggi di pecore e capre. Peccato però che non
siamo riusciti a vedere fare il formaggio.

Sarà per la prossima volta!
Martina Lunelli, classe IV



È facile e gradevole fare il consuntivo di un annata di Università (della Terza
Età), soprattutto dopo che l’anno accademico si è chiuso in allegria ed amici-
zia, seduti ai tavoli del Ristorante Posta di Civezzano.

Assente solamente, per malattia, la nostra Presidentessa, Sig.ra Marcella
Facchini Demattè, alla quale sono stati inviati gli auguri spontanei e fervidi di
tutti i commensali per una pronta e definitiva guarigione. Auguri Marcella!

L’anno accademico 2005/2006, felicemente concluso, ci ha visti impegnati
(con un numero di iscritti pari a 53), con i seguenti corsi:
• Bibbia, esegesi e teologia - con la guida del prof. Antonio Lurgio
• Psicologia - con la prof.sa Alessia Franch
• Filosofia - con il prof. Nicola Zuin
• Storia della letteratura dall’800 - con la prof.sa Luciana Grillo e la seguente con-

ferenze, aperta a tutta la popolazione: “Appunti di viaggio dalla Mongolia” il
cui fascino ci è stato brillantemente “raccontato” dal Sig. Giorgio Perini.

• il corso di Educazione motoria, tenuto dalla Dott.sa Liliana Andreatta, da
ottobre a marzo con notevole partecipazione (una media di 17/18 persone su
26 iscritti).

Il 6 aprile u.s. abbiamo visitatola Reggia di Colorno avendo la fortuna di
ammirarla prima del recente, parziale crollo di una sua parte; siamo passati poi
anche per Brescello ricordando le alterne comiche vicende di Peppone e Don
Camillo, le cui statue si ergono in bella mostra nella piazza principale del
paese, fronteggiandosi, l’una davanti alla Casa Comunale e l’ altra davanti alla
bella Chiesa.

A coronare il nostro impegno culturale il 3 aprile, come ormai tutti gli anni,
abbiamo festeggiato insieme la fine delle lezioni con una giornata dedicata alla
lettura di poesie “nostrane”, di autori trentini, ed anche di autori famosi italiani.

Tutto ciò per illustrare, soprattutto ai potenziali fruitori, questo servizio,
finanziato in gran parte dal Comune al quale va il nostro riconoscente ringra-
ziamento, e risvegliare in essi un po’ d’interesse. Magari ne avrebbero
voglia...ma non osano avvicinarsi... chissà per quale remora? Quindi,
forza...iscrivetevi ancora in tanti l’anno venturo! In settembre vi aspettiamo
numerosi a far parte di questa nostra, bella e...simpatica compagnia!

Per la segreteria dell’UTEDT di Civezzano
Renzo Rossi
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Concluso l’anno accademico
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Nell’assemblea del 1° aprile 2006, i soci hanno rinnovato le cariche sociali
confermando il presidente Renzo Andermarcher ed il collegio dei probiviri
nelle persone dei signori Marcello Casagrande, Carmelo Facchinelli e Giuseppe
Sardagna. Sono stati parzialmente rinnovati il collegio dei revisori composto
da Renzo Rossi, Gina Fronza Bampi e Dario Casagrande. Per i membri del
Comitato direttivo, per i quali si è votato in base al numero dei rappresentan-
ti come stabilito da regolamento e cioè quattro a Civezzano, tre a Seregnano e
S. Agnese e due a Bosco sono risultati eletti:
• per Civezzano: Carla Betti Castagna, Tullio Caresia, Narciso Dorigoni, Luigi

Dorigoni che subentrerà a Viola Lazzeri Demattè. 
• per Seregnano: Luciano Scarpa, Germana Caresia e Vittoria Zuccatti; 
• per S. Agnese: Silvano Dellai, Gemma Dellai Dorigatti e Virginio Demattè 
• per Bosco: Luciana Ochner e Sergio Gadotti. 

Marita Carla Fronza Celva è stata assegnata alla segreteria. In una prossima
seduta il Comitato provvederà a nominare il Vice presidente ed a distribuire i
vari incarichi operativi. Durante la stagione invernale la nuova sede di
Civezzano ha visto un discreto afflusso di soci ed amici. Per i prossimi mesi
estivi non ci sarà la solita apertura settimanale della sede che sarà comunque
disponibile a semplice richiesta. 

SENIOR’S CLUB

Rinnovate le cariche sociali

Gruppo femminile del Senior’s Club



Il nostro cammino prosegue a piccoli passi. 
Crearsi un percorso, seguire una strada non è facile; realizzare le tante idee

forse ancora meno e raggiungere anche un piccolo obiettivo per noi, nuovi in
questo settore, è già un grande risultato.

Dopo il corso di cucina, chiuso con grande soddisfazione, abbiamo iniziato
un nuovo progetto, forse più femminile, ma non meno interessante creazione
di “ciabatte” in feltro di lana! 

“Cavie” volontarie per questa sperimentazione, grazie alla nostra bravissi-
ma maestra Annalisa, ci siamo rese conto che lavorare
la lana di pecora per creare il feltro non era così diffici-
le e così ci siamo “incamminate” 

Nuovi contatti, reperimento dello spazio, tante pic-
cole cose e… si ciabatta. 

Bei momenti acqua e sapone… questo ci è servito
per realizzare il feltro e le nostre ciabatte. Grandi risa-
te per le strane forme che siamo riuscite a dare alle
nostre ciabatte, ma grazie alla nostra maestra tutto o
quasi si aggiustava, qualche volta anche ricomincian-
do da capo; tutte però siamo tornate a casa almeno
con una ciabatta per piede. Così belle da appenderle
sull’albero alla Mostra degli Artisti di Civezzano a
Natale. 

La cosa migliore però di questo corso è stato lo stare
insieme in modo diverso, “per noi donne moderne”. 

La sensazione dal sapore antico di condividere le
serate… come intorno ad un vecchio lavatoio dove le
donne si trovavano a lavare i panni o in una cucina
dove intorno al fuoco si lavorava ai ferri e si faceva
filò...

Aggregazioni spontanee, che ai nostri giorni devo-
no essere puntualmente organizzate, ma ugualmente

vedere persone che non si conoscono dialogare, scambiarsi opinioni, confron-
tarsi, ridere insieme è stata una piacevole esperienza. 

In un paese che sta crescendo con nuovi abitanti queste occasioni permet-
tono di conoscersi e di costruire una comunità. Ringraziamo quindi le nostre
“ciabattare”; senza di loro non avremmo potuto nemmeno iniziare a cammi-
nare. Infine un sentito ringraziamento alle persone che si sono rese disponibi-
li a collaborare e ci hanno permesso di continuare il nostro cammino più mor-
bido e caldo! 

Grazie. 
Gruppo Donne Cives 44
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Piccoli: morbidi passi

L’albero esposto alla mostra di Natale 
dedicata agli artisti di Civezzano
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Il 20 gennaio c’è stata l’assemblea elettiva dei soci del gruppo che ha ricon-
fermato nuovamente capogruppo Casagrande Marcello che dal 1965 ricopre
ininterrottamente questa carica ed è stato eletto il nuovo direttivo composto
dai consiglieri: Molinari Cesare, Molinari Ettore, Dorigoni Danilo, Magnago
Roberto, Sequani Giuseppe, Dorigoni Renzo, Casagrande Francesco,
Michelazzi Sergio, Facchinelli Lino, Molinari Michele, Facchinelli Claudio,
Bonvicini Gilberto, Nadalini Marco, Gennara Piergiorgio. Revisori dei conti:
Pedrotti Alvaro, Leonardi Giuseppe, Ochner Orlando. Rappresentante degli
amici degli alpini: Zeni Tullio. In occa-
sione dell’assemblea annuale si è con-
segnato il cappello d’oro, benemeren-
za che viene data ai soci che si sono
distinti nel corso dell’anno, all’alpino
Bampi Giuseppe ed al nostro capo-
gruppo Casagrande Marcello per il suo
lungo mandato. In questa occasione si
è voluto premiare anche gli amici
degli alpini: Bampi Renzo, Castagna
Sergio, Dallacosta Silvano, Gadotti
Erardo, Muretti Giovanni, Sardagna
Giuseppe con una targa per il loro
importante contributo che danno al
nostro gruppo. 

Attualmente il nostro gruppo conta
175 alpini e 43 amici.

È trascorso poco tempo che il
nuovo direttivo si è visto gestire già una nutrita attività. Tra le tante citiamo
la consegna delle benemerenze ai reduci alpini del nostro comune e di quel-
lo di Fornace domenica 29 gennaio presso la nostra sede, domenica 26 marzo
ricorrenza dell’ affondamento della nave Galilea a Muris di Ragogna nel
Friuli ed a Sala Baganza in provincia di Parma. Sabato 22 aprile abbiamo
offerto la cena presso la nostra sede ai ragazzi diversamente abili che quelle
sera hanno fatto un bellissimo concerto nella chiesa parrocchiale di
Civezzano. Il 26 aprile in occasione dell’ ottantesimo compleanno di Don
Carlo una nostra rappresentanza è salita a Bosco a partecipare alla S. Messa e
dopo si è offerto uno spuntino a tutti i presenti per fare festa al parroco. In
quella occasione si è consegnato il capello d’oro a Don Carlo sempre vicino
al nostro gruppo.

In occasione della adunata nazionale degli alpini ad Asiago si è organizza-
ta una trasferta di alcuni giorni, mondando le pagode nei prati dell’aeroporto
d’Asiago.

GRUPPO ALPINI CIVEZZANO

Il nuovo direttivo subito al lavoro

Serata con i ragazzi dell’Associazione “Musica
e disabilità”, sabato 22 aprile 2006
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Quando si intraprende un’iniziativa come questa, vi sono sempre obiettivi
da raggiungere e dei propositi per farla crescere e renderla gradita alle persone
cui è destinata e cioè ai Soci dell’Associazione Nazionale Carabinieri della
Sezione di Civezzano e Fornace.

Come saprete, recentemente è stato eletto il nuovo direttivo, dopo quello
sapientemente diretto da Alessandro Molinari, dai precedenti Presidenti:
Giulio Molinari, Paolo Fronza, Salvatore Lazzaro e al defunto Angelo Valer,
proprio a questi amici e colleghi intendo, come primo atto, rendere omaggio
ed un vivo ringraziamento, perché la Sezione ANC di Civezzano-Fornace l’han-
no condotta e fondata raggiungendo, sia numericamente, che come attività,
risultati di ottimo livello.

Innumerevoli sono state le iniziative culturali, ricreative ed associative
organizzate in questi ultimi anni, tanto che la Sezione ha acquistato visibilità
e prestigio nell’ambito delle Istituzioni e della popolazione, sperando che nel
futuro sia guardata come una presenza importante nel tessuto sociale e rivolta
ad una utilità pubblica tramite il volontariato.

Il nuovo direttivo intende muoversi in questo solco, cercando di mantene-
re e, se possibile incrementare tutte le attività sinora svolte, tentando innanzi-
tutto di incentivare la partecipazione dei soci per far si che tutti diano, ognu-
no secondo le proprie disponibilità, un contributo, se non altro di idee.

Con questo si intende informare tutti i soci su quanto si è fatto e si farà, al
fine di rendere tutti partecipi delle varie iniziative, con la speranza, che prima
o poi, tutti si sentano coinvolti e diano anche loro un benché minimo contri-
buto.

Nel tracciare il programma per il futuro, il direttivo ha individuato i seguen-
ti punti:
• partecipazione e ricorrenze dell’Arma quali “Festa dell’Arma”, “Virgo

Fidelis”, “Raduno Nazionale a Bari”, altre ricorrenze od eventi che riguarda-
no l’Istituzione;

• concorso con Istituzioni locali per manifestazioni sportive, ricorrenze, esi-
genze varie;

• ai soci effettivi e simpatizzanti e loro famigliari che hanno bisogno di solida-
rietà (aiuto conforto, consigli, pratiche varie, spostamenti ecc.) tenendo pre-
sente che prima cosa si deve sollecitare l’intervento delle strutture pubbliche. 

Desidero ora presentarvi il nuovo Consiglio direttivo, anche per dare ad
ognuno di voi la possibilità di individuare, tra i componenti, quello che per
motivi di vicinanza, età, esperienza od altre affinità, si presta maggiormente a
diventare punto di riferimento per quel colloquio che speriamo si possa instau-
rare con tutti. Ad ognuno di loro, infatti, potranno essere rappresentate situa-
zioni, esigenza, desideri, lamentele, proposte e quant’altro possa servire a
migliorare l’attività della Sezione.46
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“SEZIONE DI CIVEZZANO E FORNACE”

Il programma della nuova direzione
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Presidente: Cav. Igino Macchiavelli
via A. Degasperi 11/a - Civezzano 
tel. 0461.850909 
anc.cifo@tele2.it

Vice Presidente.: Giancarlo Cristofolini, referente per Fornace;

Consiglieri: Salvatore Lazzaro, Alfonso Sebastianelli,
Alessandro Molinari, Lorenzo Betti, 
Erardo Gadotti, Claudio Salomon;

Segretario: Paolo Fronza
Frazione Garzano 27
tel. 0461.858059

Concludo con un caloroso saluto, con la promessa che faremo il possibile
per essere all’altezza delle tradizioni della Sezione e con la speranza che miglio-
ri la partecipazione (anche solo ideale) da parte di tutti. È infatti indispensabi-
le, per ogni sodalizio, contare sulla partecipazione degli aderenti, ognuno
secondo le proprie disponibilità di tempo.

Il Presidente
Cav. Igino Macchiavelli

XVI Raduno A.N.C. in Trento



L’inizio di un nuovo anno è da sempre un punto di partenza per porre in
essere nuovi progetti per il futuro. Grazie a questa pubblicazione siamo lieti
di far conoscere ai lettori di “Civezzano oggi” le attività che intraprendere-
mo e inoltre desideriamo illustrare brevemente come si svolge il nostro ope-
rato nella speranza di trasmettere l’entusiasmo del nostro gruppo nel porta-
re avanti l’ideale della solidarietà, insieme alle tante altre associazioni che
come noi mettono a disposizione volontariamente il proprio tempo al servi-
zio della comunità.

Essere vigile

La persona tra i 18 e i 40 anni che decide di diventare vigile del fuoco
volontario deve sottoporsi ad una visita medica che ne certifica l’idoneità
fisica, in base a criteri standard uguali per tutti. In seguito partecipa a delle
prove “fisiche” come la corsa, e “tecniche” come la salita al castello su scale,
il percorso di orientamento al buio, ecc. che si svolgono presso la caserma dei
Vigili del fuoco di Trento. L’iter di formazione “primaria” del vigile si conclu-
de con la frequenza di un corso “base” durante il quale apprende i rudimen-48
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VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

Insieme per la comunità

Gruppo allievi in visita al nucleo elicotteri
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interventi. 
Nel nostro Corpo siamo organizzati in modo da avere quattro squadre che

si alternano settimanalmente per la reperibilità, inoltre effettuiamo due
manovre mensili che ci permettono di migliorare il nostro addestramento.

Attualmente siamo 27 vigili (grazie all’entrata dei nuovi vigili Danilo
Dorigoni e Andrea Caldonazzi) e 14 allievi, ma il nostro organico non è
ancora al completo per cui invitiamo tutti voi a pensare se avete voglia di
condividere con noi la passione, l’impegno, la fatica ma anche la soddisfa-
zione della nostra scelta. Se qualcuno è interessato può passare in caserma il
mercoledì sera o rivolgersi al nostro comandante Franco Molinari.

Progetti

Il 2006 ci vedrà impegnati oltre che negli interventi che non possono
essere programmati, nei servizi di prevenzione a teatri e manifestazioni, nelle
consuete manovre di addestramento pratico anche in collaborazione con
altri Corpi di comuni limitrofi, negli addestramenti teorici previsti anche
con la collaborazione del 118 e di conoscenza del territorio con il gruppo
SAT. A giugno parteciperemo al Convegno distrettuale a Povo e continuere-
mo l’attività di aggiornamento teorico/pratico grazie alla partecipazione a
corsi specifici dell’attività pompieristica.

Allievi

Fiore all’occhiello del nostro Corpo sono i nostri allievi, i 14 ragazzi che,
seguiti dai nostri tre istruttori, con dedizione e ammirevole impegno parte-
cipano alle attività quali ad esempio le manovre per conoscere i materiali e i
mezzi in dotazione al Corpo, gli incontri distrettuali in diverse caserme, la
preparazione di specifiche esercitazioni con scale, l’allenamento invernale in
palestra a Seregnano in vista delle gare CTIF che si terranno a maggio.

Nel mese di giugno la nostra squadra giovanile parteciperà al Convegno
Distrettuale che si terrà a Povo e al Convegno Provinciale che si effettuerà a
Sarnonico in concomitanza del Campeggio Provinciale allievi negli ultimi
giorni di giugno.

Con l’occasione intendiamo ringraziare i ragazzi che con il loro entusia-
smo ci rendono orgogliosi e ci fanno ben sperare per il futuro e i genitori che
pazientemente hanno seguito i figli e hanno reso possibile il puntuale svol-
gimento delle diverse attività.



Il 26 aprile 1986 alle ore 1.23 nel reattore n° 4 di Cernobyl, cittadina
dell’Ucraina a pochi chilometri dal confine con la Bielorussia, si verificarono
due tremende esplosioni, che distrussero il nucleo e il tetto protettivo del reat-
tore stesso, provocando la fuoriuscita di detriti della grafite caldi, altamente
radioattivi, e di una nube di fumo causata dai prodotti radioattivi della fissio-
ne nucleare.

Complessivamente si calcola che furono immessi nell’atmosfera 100 milio-
ni di radionuclidi (xeno, iodio, cesio 134 e 137 ecc.) ed inoltre che la quantità
di radionuclidi a lunga durata
fuoriusciti a causa dell’inciden-
te di Cernobyl fu di circa 600
volte superiore a quella prodot-
ta dalla bomba atomica di
Hiroshima. Tre persone mori-
rono immediatamente, altre 28
nei giorni successivi, a causa
dell’incidente. 237 persone
furono colpite da sindrome
acuta di radiazione.

Ma ben più gravi sono state
le conseguenze a lungo termi-
ne: il 23 per cento del territorio
della Bielorussia, nel quale
vivono circa 2 milioni di perso-
ne di cui 500 mila bambini e ragazzi, è stato contaminato e, a livello socio-
sanitario, si è registrato un sensibile incremento di forme tumorali, special-
mente nei bambini, e una rilevante diffusione di problemi psicologici.

A seguito dell’incidente per 10 giorni sono stati espulsi nell’atmosfera pro-
dotti di fissione, carburanti del reattore, gas nobili e grafite; il 70 per cento
delle sostanze radioattive è ricaduta sul territorio bielorusso accumulandosi
sullo strato superiore del terreno che ancora oggi, attraverso le derrate alimen-
tari prodotte in loco e distribuite sull’intero territorio nazionale, rappresenta la
maggiore fonte di contaminazione.

La popolazione bielorussa è esposta da vent’anni ad una azione costante
combinata di radiazioni e fattori chimici (piombo) che hanno portato ad un
aumento delle malattie congenite nei bambini, le cui madri non hanno avuto
controlli medici specifici, e ad un aumento a macchia d’olio di problemi quali
il diabete, disturbi cronici del tratto gastro-intestinale, del sistema immunita-
rio, di quello respiratorio, tumori alle ghiandole tiroidee e patologie ematiche
maligne.

Dal 15 dicembre 2000 la centrale nucleare di Cernobyl è completamente50
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Cernobyl 20 anni dopo

Un gruppo di bambini di Elsk davanti alla scuola
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sono esaurite e non lo saranno ancora per molto tempo.
Il processo di decontaminazione avviene piuttosto lentamente: se nel 1986

il territorio bielorusso con contaminazione da Cesio 137 pari a 1 Ci/kmq era
del 23 per cento, nel 2016 sarà del 16 per cento e nel 2046 sarà del 10 per
cento. Ci vorranno oltre 100 anni prima che il terreno, letteralmente infarcito
di Cesio 137, ritorni coltivabile; nel frattempo la popolazione locale continue-
rà comunque a vivere e nutrirsi dei prodotti della sua terra. 

Il Comitato di Civezzano Pro Bielorussia, emanazione dell’Associazione
Trentina Aiutiamoli a Vivere che a sua volta aderisce alla Fondazione
“Aiutiamoli a Vivere”, nasce per offrire aiuto alla popolazione bielorussa ed
in particolare ai bambini sostenendo progettti di solidarietà in Bielorussia e
organizzando dei soggiorni “terapeutici” per migliorare lo condizioni psicofisi-

che dei bimbi. Uno studio
dell’Enea ha infatti dimostrato
che un bambino allontanato
dal suo ambiente e alimentato
con cibi sani perde il 30/40%
del Cesio radioattivo presente
nel suo organismo.

Il prossimo gruppo, in arri-
vo da Elsk villaggio situato
nella provincia di Gomel, sarà
composto da 13 bambini, 5 in
più dello scorso anno, ospitati
da altrettante famiglie che con
generosità si sono messe a
disposizione.

Il soggiorno, che durerà
circa 30 giorni, si svolgerà a cavallo dei mesi di settembre e ottobre. Nel perio-
do di permanenza i bambini frequenteranno regolarmente le lezioni presso
l’Istituto Comprensivo di Civezzano assistiti da una maestra e da un’interpre-
te bielorusse, verranno sottoposti a visita pediatrica e dentistica e curati se
necessario. Inoltre parteciperanno ad una serie di attività di svago, a gite e
momenti di intrattenimento organizzati per loro da Comitato in collaborazio-
ne con alcune associazioni di Civezzano come il Gruppo Alpini, i Vigili del
Fuoco, la Filodrammatica.

Madre Teresa di Calcutta diceva: “quello che facciamo è come una goccia
nell’oceano… ma se non lo facessimo quella goccia d’acqua mancherebbe per
sempre”.

Quest’anno c’è stato un avvicendamento alla presidenza del Comitato a
Nadia Sartori è subentrata Chiara Bassetti (telefono 335.7401532 - 0461. 850064)
a cui rivolgersi per avere informazioni sull’attività del gruppo o aderire al proget-
to di accoglienza.

Chiara Bassetti

Pic nic nel parco di Elsk



La Filodrammatica di S. Agnese ha iniziato la nuova stagione teatrale nell’ot-
tobre scorso. Dopo aver portato in scena per due anni di seguito “I nipoti dolen-
ti posero”, è stato deciso di preparare un nuovo lavoro e la scelta è caduta sulla
commedia in dialetto trentino, in tre atti, dal titolo “El Gioanin Pesetas” di
Giorgio Dell’Antonia. Dopo tre mesi abbondanti di prove, la commedia è stata
rappresentata per la prima volta a S. Agnese, il 4 febbraio. Interpretata da Mario
Gadotti (El Gioanin e Carmensita), Enrica Dellai (Marta), Laura Banali (Ana),
Virginio Demattè (zio Santo), Thomas Paoli (Carlo), Fabio Casagrande (Pedro),
Silvia Banali (Susi), Christian Paoli (Rudi) e Michele Banali (Bea), sotto la regia
di Fabio Casagrande e con la collaborazione di Stefano Paoli, Susanna Piffer e
Lorenza Demattè, la commedia è stata accolta con molto favore dal pubblico,
anche perché si tratta di un’opera molto comica e lo spettatore trascorre due
spassosissime ore in allegria. Il 18 febbraio la commedia è stata replicata a
Faedo, mentre a S. Agnese è stata replicata ancora l’11 ed il 25 marzo. In tutte
le occasioni è stato raggiunto il tutto esaurito e l’appezzamento del pubblico ci
ha veramente lusingato aldilà delle aspettative. Probabilmente in giugno sarà
effettuata una nuova replica all’aperto in quel di Penedallo con la collaborazio-
ne dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Civezzano. In estate poi ci sarà
la consueta pausa anche se interrotta da altre iniziative; infatti anche la nostra
associazione ha aderito all’annuale iniziativa del Comune “Conosci Civezzano”
(collaboreremo nella giornata del 31 luglio 2006) ed inoltre in agosto sarà sicu-
ramente effettuata la tradizionale gita in montagna.

La Direzione52
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FILODRAMMATICA S. AGNESE

“El Gioanin Pesetas”
è subito un successo

Dalla commedia “El Gioanin Pesetas”
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La Rassegna teatrale iniziata il 29 ottobre 2005 e terminata l’8 aprile 2006
ha avuto un grande successo sia di pubblico che di gradimento. Gli spettacoli
si sono alternati tra dialetto ed italiano tra “classico” ed “innovativo”.
Abbiamo potuto notare che il pubblico ha gradito molto le compagnie che
hanno presentato spettacoli tradizionali, ma ha apprezzato anche le compa-
gnie che si sono impegnate nella messa in scena di lavori più moderni sia per
gli argomenti trattati sia per il modo di presentare lo spettacolo al pubblico.

La Rassegna si è conclusa con un nuovo lavoro della Filodrammatica di
Civezzano “Vita di Galileo”, che ha affiancato sul palcoscenico interpreti che
fanno parte della compagnia da
molti anni a persone che si sono
avvicinate in quest’ultima stagio-
ne alla Filodrammatica. 

A questo proposito ricordia-
mo a chiunque volesse entrare a
far parte della Compagnia che
siamo sempre contenti di poter
aumentare il numero di soci, per-
ché crediamo che nuove persone
possano portare nuove idee e
nuovo entusiasmo.

Cogliamo l’occasione per rin-
graziare tutto il pubblico che ci
ha seguito durante tutta la sta-
gione e in modo particolare gli
abbonati che quest’anno sono
stati numerosi.

La Filodrammatica sta già
lavorando per preparare la nuova
Rassegna quindi vi diamo appun-
tamento al prossimo autunno
per una nuova “stagione teatrale
insieme”.

La presidente
Susanna Caldonazzi

COMPAGNIA FILODRAMMATICA CIVEZZANO

La stagione teatrale 2005-2006

Compagnia Filodrammatica di Civezzano
in collaborazione con il

Comune di Civezzano e la Biblioteca di Civezzano
organizza

la 3ª edizione di

Il Racconta Storie
con la Talpa Arianna

fiabe, storie e favole per tutti i bambini 
delle scuole materne (fino a 6 anni) del Civezzanese 

lette da alcuni attori della Filodrammatica 

I racconti saranno divisi in 6 appuntamenti 
Al parco giochi dietro la chiesa di Civezzano

MERCOLEDÌ 28 GIUGNO
OGNI MERCOLEDÌ DI LUGLIO 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO
DALLE ORE 17.00 ALLE 17.30

In caso di cattivo tempo l’appuntamento sarà presso il
Teatro comunale di Civezzano in via Murialdo. 

L’iniziativa è intesa con la presenza e la diretta 
responsabilità dei genitori che vorranno partecipare. 

Per ogni variazione di programma farà punto 
di riferimento il cancello d’entrata della Scuola Materna

di Civezzano. 

Pensando di fare una cosa gradita ai più piccoli 
narrando due, tre storie per dissetare la sete di curiosità 

e fantasia (anche con qualche bibita) 
vi aspettiamo semplicemente questa estate! 



La Riserva di Caccia di Civezzano ha avuto onore di organizzare nelle gior-
nate del 10, 11 e 12 marzo scorso, la Mostra Annuale dei Trofei riferita ai
distretti di Caccia di Trento e Cembra.

Questo prezioso appuntamento, ospitato per la prima volta nel nostro
Comune, è stato occasione per esaminare, oltre ai trofei di caccia, i risultati rag-
giunti nell’annata venatoria appena conclusa redatti dall’apposita commissio-
ne tecnica provinciale, dai quali emergono elementi importanti per la pianifi-
cazione gestionale futura.

L’elevato numero di persone che hanno affollato le sale del sottotetto della
Scuola elementare di Civezzano, confermano il successo della manifestazione
visitata anche da un buon numero di “non cacciatori” curiosi, ma soprattutto
desiderosi, di conoscere la moderna funzione del cacciatore nel suo ruolo di
gestore del patrimonio faunistico.

La Mostra era arricchita da un bellissimo diorama raffigurante le principali
specie di fauna selvatica che popola le nostre Alpi, esposizione gradita ai
numerosi alunni delle Scuole di Civezzano e Seregnano, accompagnati dai loro
insegnanti.

Un buon coinvolgimento di pubblico hanno avuto anche le serate propo-
ste dai relatori dott. ssa Cagnacci, dott. Ferraro e dott. Lucchesa, che hanno
illustrato i dati raccolti desunti dalle ricerche sulla fauna e sue patologie.

Colgo l’occasione per rivolgere un sincero ringraziamento a tutti coloro
hanno partecipato all’organizzazione della Mostra, dall’Amministrazione
comunale, al corpo insegnanti, al Comitato delle associazioni e non per ultimi
ai cacciatori che si sono sobbarcati la fatica dell’allestimento della manifesta-
zione.

Il Rettore della Riserva
Paoli Renato
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Mostra trofei di caccia

A sinistra: un momento delle serate tematiche
Al centro: esposizione dei Trofei dei distretti di Trento e Cembra
A destra: gli alunni attenti alle spiegazioni del guardiacaccia 



Da alcuni mesi un gruppo di appassionati delle due ruote ha fondato a
Civezzano un MOTO CLUB denominato “Moto Club Civezzano”, affiliato alla
Federazione Motociclistica Italiana (FMI) come associazione sportiva dilettan-
tistica senza fini di lucro. 

L’inaugurazione è avvenuta nel mese di febbraio al bar Mochena, sede
anche del Motoclub, con la presenza delle autorità locali e di don Carlo che
nell’occasione ha benedetto la nascita del Club. Attualmente gli iscritti al Club
sono oltre 100 di cui 45 iscritti anche alla Federazione Motociclistica Italiana,
dei quali, 12 partecipanti ai campionati regionale e
triveneto di Enduro e moto cross. 

Nei primi mesi di attività ha già realizzato diverse
iniziative, la prima delle quali la benedizione delle
moto che si è svolta a Bosco di Civezzano lunedì 17
aprile, con la presenza di don Carlo che ha benedetto
tutte le moto presenti, circa una quarantina. È già
stato organizzato inoltre per i soci appassionati del
fuoristrada, un corso di due giorni di guida sicura su
terreni sterrati, condotto dall’istruttore Gianpiero
Findanno, ex campione motociclistico di gare su ster-
rato come la Parigi Dakar. 

Sono previsti durante l’anno dei corsi pratici con
ciclomotori, forniti dallo stesso Moto Club, rivolti ai
ragazzi minorenni che si apprestano o che hanno da
poco conseguito il patentino per la guida. Detti corsi
saranno tenuti dall’ex Ispettore della Polizia
Municipale di Trento Marino Zordan, presidente
anche del Motoclub, coadiuvato da istruttori della
Polizia Municipale di Trento.

Verranno organizzate delle gite domenicali moto-
ristiche ove seguirà il pranzo in compagnia. Altre ini-
ziative sono in fase di studio da parte del direttivo. 

Per chi fosse interessato ci può contattare alla sede
del Motoclub presso il bar Mochena. Telefono e fax
0461.857017 - mccivezzano@virgilio.it 

Il direttivo

Foto sopra: benedizione delle moto a Bosco di Civezzano
Sotto: partecipanti al 1° corso di enduro

MOTOCLUB CIVEZZANO

La nuova associazione si presenta
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Chiusura del 2005 con soci ancora in aumento, giunti
a quota 422 – I giovani superano le 100 unità.

Inizio del 2006 con il rinnovo del direttivo e 
riconferma di Alfonso Scartezzini alla presidenza.
Momento storico, con la nostra socia Rita Gasperi

eletta nel Consiglio centrale della Sat.

È con estremo piacere, all’indomani del rinnovo del direttivo e con agli
archivi una stagione da poco conclusa, ed un’altra, quella del 2006, già ricca di
appuntamenti vissuti con grande intensità, che portiamo a conoscenza delle
famiglie della nostra Comunità, bilanci e progetti futuri della nostra Sezione
che vediamo sempre più integrata sul territorio locale.

Iniziamo la stagione 2006 con rinnovato entusiasmo confortato, ancora
una volta dall’aumentato numero dei soci che hanno raggiunto quota 422 con
oltre un centinaio di giovani.

Per tale motivo e per ottimizzare l’organizzazione della Sezione, abbiamo
ritenuto opportuno proporre di elevare a 13 unità il numero dei componenti
il nuovo Consiglio Direttivo. Per il triennio 2006-2008 sono stati eletti:
Alfonso Scartezzini (presidente), Aldo Chemelli (vice), Sandro Dorigoni (segre-
tario), Luciano Debiasi (cassiere), con i consiglieri Domitilla Bampi, Nicoletta

SAT CIVEZZANO

Bilancio e tanti progetti 
per la Sezione
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In marcia verso la Cima Adamello
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Umberto Caldonazzi, Cipriano Guido e Gianni Scarpa, quest’ultimo in rappre-
sentanza di un folto gruppo di soci residenti a Fornace.

Ai vari consiglieri sono stati affidati specifici incarichi organizzativi quali
l’alpinismo giovanile, la manutenzione dei sentieri, la custodia e messa a
punto dell’attrezzatura alpinistica, la redazione del notiziario mensile e i rap-
porti con le altre associazioni o Enti. Confermati i Revisori dei conti Albino
Beber, Bruno Broch e Renato Demattè.

Altra grande soddisfazione per la nostra Sezione è stata l’elezione della
nostra socia Rita Gasperi Chemelli nel Consiglio centrale della Sat. Scelta,
peraltro avvenuta con un numero di preferenze di prim’ordine, che non può
che riempirci d’orgoglio, innanzitutto per la grande stima che il nostro grup-
po da sempre ripone nell’amica Rita; quindi, pure per il riconoscimento che la
Sat centrale esprime nel confronti del nostro operato. Nel congratularci con
Rita, auguriamo un proficuo impegno e ribadiamo il nostro sostegno.

L’attività per il 2006 è già iniziata con numerose uscite e incontri sociali:
due giorni al Rifugio Vincenzo Lancia con oltre venti ragazzi che, grazie all’in-
tervento degli istruttori di alpinismo giovanile, hanno potuto apprendere
segreti e nozioni per tranquille e serene escursioni sulla neve, coadiuvati da
apparecchiature e strumentazioni specifiche per il soccorso. Sempre rivolto ai
giovani è il corso di arrampicata, ancora una volta seguito da nostro socio
Marco Molinari. Fra le altre iniziative, una ciaspolada notturna, quest’anno
organizzata sulla vasta piana del Pian del Gacc’ - Montepiano con spaghettata
in allegria presso la locale Baita degli Alpini e una diurna sul monte Roen;
quattro uscite di scialpinismo su Cima Nassere, Meeting del Lagorai, Monte
Roen,Val di Funes, la Festa sulla Neve a Passo Coe; una escursione ai Monti
Mezzocorona con degustazione del “tortel de patate” e visita guidata al
“Palarotari”; una gita di quattro giorni all’Isola d’Elba con trekking sul Monte
Capanne e visita guidata all’isola di Pianosa. Per i ragazzi è stata organizzata
una uscita sul “Sentiero delle Miniere” e al “Parco Fluviale Novella” in Val di
Non assieme ai ragazzi della Sosat di Trento.

Interessanti e molto seguite le tre serate Dia con gli alpinisti Renzo
Benedetti, Maurizio Caleffi, i componenti il Corpo di Soccorso Alpino del
Tesino e l’amico Carmelo Chiogna. Dal 13 al 27 gennaio abbiamo ospitato
presso la nostra Sede la mostra allestita dall’Ecomuseo dell’Argentario “La
Pietra di Trento” garantendone il presenziamento durante l’orario giornaliero
di apertura. 

Due giornate trascorse sui monti Calisio e Celva per la manutenzione dei
sentieri e il consueto ritrovo in cima al monte Calisio per la Messa in ricordo
di Alessandro Chemelli e Dario Bampi.

Dal mese di giugno inizia il periodo delle escursioni in montagna. Dopo
una uscita cicloturistica in Val Venosta e al Rifugio Tonini con cima Rujòk, il
programma prevede il giro delle 3 Cime del Bondone, Gruppo di Rava nel
Lagorai, Piz Sesvenna (m 3.205), Cima delle Anime (m 3.460), il Picco dei 3
Signori (m 3.499), Cima Sasso Rosso e Cima Sassara nel Gruppo di Brenta
Settentrionale, tutte previste con mezzi propri.



Inoltre con pullman verranno effettuate delle bellissime traversate nel
Gruppo delle Odle dalla Val di Funes a S. Cristina Val Gardena, Gruppo delle
Cime di Lavaredo da Misurina alla Val Fiscalina, Gruppo di Brenta da Campo
Carlo Magno ad Andalo attraverso i classici rifugi Tucket, Brentei, Pedrotti e
Tosa, Vedrette di Ries dalla Val di Riva ad Anterselva.

Per i ragazzi è prevista in giugno una uscita di due giorni al Rifugio Peller,
il campeggio estivo di otto giorni a Malga Stabli in Val d’Algone e la partecipa-
zione al Raduno regionale di Alpinismo giovanile ad Arco.

La stagione sarà conclusa con la “Festa d’Autunno” a Malga Pontara, la
castagnata sociale e il tradizionale Concerto di Natale.

Tale intensa attività è resa possibile grazie all’impegno profuso da tanti soci
e dai componenti il direttivo che dedicano parte del loro tempo libero alla pre-
parazione e organizzazione delle attività proposte.

Cogliamo l’occasione per invitare chi ancora non ci conosce, ed in partico-
lare i nuovi residenti di Civezzano, a venirci a trovare presso la Sede sociale in
via Borsieri 5, nei giorni di martedì dalle ore 20.30 alle 22.30, dove siamo a
disposizione per meglio illustrare l’organizzazione della nostra Sezione e quan-
to la stessa può offrire: prestito di materiali alpinistici, attrezzature, cartine
topografiche, libri, sconti in vari negozi e la copertura assicurativa per l’attivi-
tà escursionistica.

Il Direttivo58
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Alpinismo giovanile sul percorso attrezzato del Rio Novella in Val Di Non 
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È ormai consuetudine per la Società 5 Stelle ritrovarsi alla fine del periodo
dei Cross per trarre le somme di quelli che sono stati i risultati dell’inizio di
questa nuova stagione agonistica. Innanzi tutto il 2005 ha visto il coronamen-
to quale “atleta dell’anno”, alla Festa dell’Atleta, di Tommaso Caldonazzi, il
quale, specialista nelle gare di mezzofondo, è cresciuto fin dai primissimi esor-
di nella nostra società, vanta per il 2005 la maglia di campione provinciale su
strada a coppie.

Le manifestazioni non mancano nei mesi invernali, durante i quali i nostri
atleti sono impegnati nei 12 Cross (le corse campestri) in programma da
novembre a fine marzo e che ci hanno visti non solo sempre partecipi, ma
anche vittoriosi in numerose categorie, dai cuccioli ai veterani. Il merito di
questi successi è anche dovuto agli allenamenti svolti in palestra sotto la pre-
murosa attenzione del tecnico Diego Bonvecchio coadiuvato da Giancarlo
Bertoldi e Fabiana Pasqualini. 

Grazie al loro lavoro nelle gare di campionato 2006 hanno debuttato i
nostri nuovi cuccioli: Nicola Tait, Mattia Dallapiccola, Nicola Leonardi, Marti-
no Murer, Cristian Viliotti e Alessio Giacomozzi, che si sono aggiunti ad
Alessio Paviglianiti, Emiliano Rossi e Fabio Tomasi; per quanto riguarda le cuc-
ciole: Alice Baldessari, Eleonora Facchinelli, Sofia Filippi, Irene Cetto fanno
compagnia a Margherita Rossi. 

U.S. 5 STELLE SEREGNANO

Tommaso Caldonazzi 
“atleta dell’anno” 2005

Lorenza Beatrici Francesca Tomasi
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di campionato provinciale di cross staffetta a
due, gara disputatasi a Madrano il 12 febbraio:
la società si è qualificata al secondo posto
mentre fra i cadetti il titolo di campione pro-
vinciale è andato a Cuka Sidrit e Stefan
Premstaller e tra i seniores a Sandro Masera
con Manfred Premstaller.

Un’altra importante manifestazione è stata
il Cross di Civezzano “trofeo Gitan Viaggi”, il
quale si è tenuto il 19 febbraio sui prati 
delle scuole medie,e che ha visto protagonisti
e vincenti Massimo Caldonazzi (Juniores),
Francesco Nadalini (Seniores), Carlo Rigoni
(Amatori A) e Iginio Froner (Veterani). Questa
stessa giornata a livello femminile ha portato
una bellissima vittoria incalzante e condotta
tutta in solitaria a Lorenza Beatrici.

Sempre a livello provinciale rimane da
segnalare ancora la maglia di campione pro-

vinciale conquistata il 19 marzo a Terlago da Antonio Molinari che ha vinto
anche il Cross Valle dei Laghi; Roberta Bottura nella gara femminile e Iginio
Froner per i Veterani, 2ª fra le società la 5 Stelle. 

Per quanto riguarda l’attività nazionale, 12 atleti hanno partecipato al 
“9° Gran Premio Nazionale di corsa campestre” a Castelnovo ne’ Monti (RE)
dal 31 marzo al 2 aprile. Grande affermazione per Manfred Premstaller
Campione Italiano nella categoria Amatori. Buoni piazzamenti anche per gli
altri partecipanti alla trasferta: Leonardo, Irene e Elio Dalcolmo, Tamara e
Stefan Premstaller, Annalisa Oss Cazzador, Tommaso Caldonazzi, Stefano
Baldessari, Antonella Beatrici, Cristina Celva e Iginio Froner.

Durante la festa dell’“Atletica Trento”, ulteriori riconoscimenti sono stati
attribuiti a Greta Gottardi (ragazze), Francesco Nadalini (senior), atleti dell’anno
nelle rispettive categorie, mentre Lorenza Beatrici è stata premiata come atleta
dell’anno 2005 in assoluto. Atleti dell’anno nell’“Atletica Valsugana” sono stati
eletti invece i masters 5 stelle Cristina Celva e Lino Tomasi.

A livello organizzativo importanti appuntamenti estivi attendono i nostri
dirigenti: il 14 luglio si terrà nella frazione Bosco la tradizionale gara promozio-
nale per giovanissimi, una manifestazione che da anni riscuote vasto successo;
sempre in luglio la partecipazione al progetto “Conosci Civezzano” rivolto ai
ragazzi residenti nel nostro comune; dal 16 al 22 agosto si svolgerà il consueto
campeggio quest’anno in Val d’Algone nel “Gruppo Brenta”; ed infine il 24 set-
tembre avrà luogo la finale del Campionato Provinciale di Corsa in Montagna a
staffetta sul collaudato percorso di Monte Orzano.

Il Presidente
Alfonso Sebastianelli

Francesco Nadalini




